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ALLA CONFERENZA QUADRIPARTITA DI PARIGI 

Dibattito Viscinshi - Acheson 
sul controllo della Germania 

I l Ministro sovietico riafferma la necessità di un ritorno al principio 
dell'unanimità come base di ogni accordo tra le grandi potenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — La seduta odier­

na. 6Ì è prolungata sino oltre le 
ore 20 ed è stata più concreta di 
quella precedente. Dbpo essersi ac­
cordati per fare riprendere ai sup­
plenti le discussioni sul trattato au­
striaco alla fine del mese Acheson 
ha chiesto a Viscinski alcune pre­
cisazioni sulle riparazioni e sul 
progetto sovietico concernente la 
istituzione politica da crearsi in 
tutta la Germania e sopratutto la 
autonomia delle varie zone rispet­
to all'autorità centrale. La risposta 
di Viscinj-ki è durata 100 minuti. 
Egli ha detto tra l'altro: « Noi chie­
diamo la costituzione di un consi­
glio governativo tedesco, estenden­
te la propria giurisdizione su tutta 
la Germania perchè l'unità politi­
ca c-d economica tedesca presuppo­
ne un organismo centrale unico con 
dei compiti delle funzioni e delie 
a.ttribuizioni ben definite. In un pri-

sopratutto economica per diventa­
re poi politica nella misura in cui 
verrà organizzato lo Stato naziona­
le tedesco. Tale organismo avrà 
delle {unzioni di governo, sarà co­
stituito da rappresentanti degli or­
gani locali esistenti: il Consiglio 
economico della zona sovietica ed 
il corrispondente consiglio dell;. 
zona occidentale e sarà sottoposto 
al potere supremo del consiglio 
quadripartito di controllo. 

Viscinski ha quindi smascherato 
l'interessata falsificazione delle 
proposte sovietiche fatte da certi 
portavoce occidentali e riportata 
dalla stampa atlantica. Costoro, in­
fatti, ripetono che Viscinski vor­
rebbe riportare i tedeschi allo sta­
dio di assoluta impotenza ed al to­
tale controllo del 1945. 

« I fatti provano il contrario — 
ha detto Viscinski — noi vogliamo 
dare ai tedeschi una maggiore par­
tecipazione all'Amministrazione po­
litica ed economica: non abbiamo 

mo tempo la sua competenza sarà che da confrontare i testi ». Ache-

AL CONGRESSO DLL P. C. CECOSI0VACC0 

Enlusiaslirhf» accoglienze 
allg delegazione sovietica 

Maienkov, Suslov e Judin rappresentano il 
P. C. (b) -11 rapporto di Antonin Zapotocky 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE ivitù economiche nei riguardi del 
- _ _ _ t » _ - J ^ ^ I ^. ' *; * • • • . PRAGA, 26. — La seconda gior­

nata del 1. Congresso del P. C. ceco­
slovacco ha registrato questo i m p o ^ 
tante avvenimento: l'arrivo delia 
delegazione del Partito bolscevico 
dell'URSS, comprendente i compa­
gni Maienkov, membro dell'ufficio 
politico del P. C. (B.), Suslov, BC-
gretario del Comitato centrale, e 
Judin, redattore capo del Bolletti­
no dell'Ufficio d'Informazioni. 

I delegati bolscevichi sono stati 
accolti da prolungati applausi da 
parte dell'assemblea, che a più ri­
prese si è alzata in piedi per in­
neggiare all'URSS ed al suo capo, 
Stalin. Sono altresì giunti i rap­
presentanti del P. C. cinese, che al 
loro arrivo hanno trovato la bella 
n o t i z i a della liberazione di 
Sciancai. 

André Marty ha porto ai con-
giessìsti il saluto dei lavoratori 
francesi. Ed ha analizzato l'evol­
versi della situazione economica 
in Francia che, ad onta degli otti­
mismi governativi, presenta dei 
gravi sintomi di crisi. L'oratore ha 
poi denunciato l'Impressionante fe­
nomeno dell'accumulare! della ric­
chezza in mano di pochi, accentua­
tosi in questi ultimi tempi con una 
ampiezza senza precedenti. « E' fa 
preparazione alla guerra, ha detto 
Marty, che ci porta questo feno­
meno. I reazionari di Francia e 
del mondo cercano di nuovo di im­
pinguarsi sul sangue dei popoli >. 

Lo sviluppo della produzione so­
cialista in Cecoslovacchia, il Piano 
biennale, il Piano quinquennale, le 
deficienze che ancora permangono 
nell'organizzazione del lavoro, sono 
stati gli argomenti principali trat­
tati dal Presidente del Consiglio. 
Zapotocky. 

Dopo aver esaminata la struttu­
ra economica della Cecoslovacchia, 
sviluppatasi nell'evoluzione etnica 
austro-ungarica e dominata da una 
borghesia tendente al progressivo 
asservimento al capitalismo occi-
dantele, il Presidente ha ricordati 
i tristi anni in cui. su un Paese di 
allora 15 milioni di abitanti, più d: 
un milione di lavoratori erano di­
soccupati e soffrivano la fame e la 
miseria « Il primo successo del re­
gime popolare è quello di aver eli­
minato per sempre la disoccupa-
rione. Oggi — ha detto Zapotocky 
— non solo non abbiamo in Ceco­
slovacchia più disoccupati, ma nep­
pure mendicanti >. 
. Passando al piano biennale, che 
er a solo un piano di ricostruzione 
dell'economia nazionale, egli ha 
annunciato che mentre il piano è 
riuscito nel settore socializzato, es­
so non era stato completato in 
quello privato ed in quello agri­
colo. « L'anno 1947 è stato un anno 
difficile per la Cecoslovacchia — 
ha proseguito Zapotocky — la sic­
cità rovinò il raccolto agricolo e si 
ripercosse sul piano degli investi­
menti; Il sabotaggio reazionario *i 
verificava anche nei governi di 
coalizione; tutto dava esca a

 m^-
n* straniere per tentare la restau­
razione del capitalismo e per con­
durre la Cecoslovacchia nelle grin­
fie del Piano Marshall. L'aiuto del­
l'URSS ci salvò dalla grave crisi 
del raccolto. I fatti di febbraio ci 
liberarono per sempre dai sabota­
tori, permettendoci di iniziare il 
piano quinquennale in condizioni 
diverse da quelle in cui si «volse 
il piano biennale ». 

Passando ai nuovi compiti del 
partito nella produzione, Zapotocky 
li ha cosi riassunti: 1) stringere 
sempre più forti legami politici ed 
economici con l'URSS, la cui espe­
rienza è di guida nell'edificazione 
del socialismo in Cecoslovacchia; 
S) liberarsi sempre più dalle cer-

l'occidente; 3) aumentare i pro­
dotti di consumo all'interno, sen­
za intaccare quelli destinati al com­
mercio estero, aumentando ancor 
più i salari e diminuendo gradual­
mente i prezzi, sul mercato libero; 
4) spezzare i vecchi rapporti esi­
stenti ancora nelle campagne av­
viando i contadini a forme di pro­
duzione collettiva. « Una grave cri­
si agricola sta minacciando i paesi 
capitalisti — ha detto Zapotocky 
e noi dobbiamo essere già pronti 
perchè questa crisi non ci colpisca»; 
5) rassicurare i braccianti, i picco­
li commercianti ed in genere la 
piccola e media borghesia, che la 
edificazione socialista non è rivolta 
contro di loro; 6) snellire l'appara­
to burocratico ed incrementare i 
movimenti di cooperazione sociali­
sta, facendo appello alle giovani 
generazioni, che dovranno sempre 
più svolgere una funzione direttiva 
nella vita del paese. 

Ai termine della seduta si è svolto 
uno spettacolo di danze e canti po­
polari di contadini moravi e s'o-
vacchi. Paul Roberson ha cantato 
di fronte ai congressisti ed ai de­
legati stranieri, in una manifesta­
zione giovanile indetta in loro 
onore. 

CARMINE DE LIPS1S 

son ha cercato di parare questa 
minaccia di confronto diretto e do­
po aver premesso: « Desidero esa­
minare come un buon padre di fa­
miglia tale questione», ha svilup­
pato la concezione americana delle 
libertà da accordare ai tedeschi 
rinchiudendoli nella trizona come 
in una prigione e limitando le at­
tribuzioni del futuro Stato tedesco 
in base agli accordi di Washing­
ton, mitigati da un cosiddetto spi­
rito paternallstico del quale il mi­
nistro americano si compiace par­
lare come del massimo favore che 
si possa accordare ad un popolo. 

Dialogo americano-sovietico 
« Il rappresentante sovietico tra­

scura le istituzioni che in questi 
ultimi diciotto mesi sono state 
create nella Trizona. Vorrebbe ri­
costituire un consiglio quadripar­
tito di controllo, che dovrebbe con­
validare le decisioni dell'organo 
centrale tedesco. Noi, invece, pro­
poniamo la procedura opposta: le 
decisioni alleate devono precedere 
quelle tedesche, in modo che le au­
torità tedesche non escano dalla li­
nea da noi tracciata ». 

Il ministro americano ha accu­
sato quindi l'URSS di aver nazio­
nalizzato le banche, le industrie e 
di aver distribuito ai lavoratori le 
terre degli Junker. Agli occhi del 
banchiere americano questi erano 
crimini assai più gravi di quelli 
compiuti dai nazisti durante la 
guerra. 

La preoccupazione maggiore di 
Acheson era evidentemente la sor­
te che sarebbe riservata, in caso di 
accordo a quattro, agli organi del­
la Trizona tedesca che saranno co­
stituiti in giugno ed in luglio pros­
simo. Ed il ministro americano ha 
concluso: . «"Ditemi Ve - modalità • di 
fusione fra la Trizona e la zona 
sovietica, indicando la composizio­
ne precisa dell'organo centrale e 
le sue attribuzioni ». 

La stessa richiesta è .stata ripe­
tuta con le stesse parole da quelle 
« comparse atlantiche » che sono 
Schuman e Bevin. 

La Conferenza di Parigi non è 
che un dialogo americano-sovietico. 
Il rimanente è sola traduzione 
francese o versione inglese di Idee 
manovre congetture e proposte 
americane. La risposta di Viscinski 
si è prolungata per oltre un'ora sin 
quasi al termine della seduta. 

La ricostruzione tedesca 
.' L'URSS chiede il ristabilimento 

del controllo quadripartito esisten­
te ai momento della scissione »: ha 
affermato il rappresentante sovie­
tico che rileva quindi le flagranti 
contraddizioni contenute nei di­
sborsi dei ministri occidentali. «Be­
vin ha detto che il controllo a quat­
tro deve essere ristretto ad una 
sola funzione: impedire che la Ger­
mania ridiventi un pericolo per la 
pace. Perchè allora gli accordi di 
Washington instaurano un controllo 
a tre: a) sugli affari politici inter­
ni tedeschi; b) sull'economia tede 

sca; e) sul commercio estero tede­
sco e sulla futura politica estera so­
no queste le vantate libertà occi­
dentali? ... 

« Inoltre se escludete da un con­
trollo a quattro il principio del­
l'unanimità, allora voi non avcic 
che da inviarci delle circolari che 
ovranno forza di legge in quanio 
l'URSS permanentemente in mino­
ranza di fronte al blocco delle tre 
potenze occidentali non dovrebbe 
che chinare la testa ... 

Nella seconda parte del suo in­
tervento Vishinski ha risposto al­
le affermazioni degli occidentali 
secondo cui la zona occidentale 
della Germania (la trizona), avreb­
be un alto livello di vita e sarebbe 
economicamente più avanzata delia 
zona orientale. Il Ministro degli 
esteri sovietico ha analizzato cri­
ticamente la situazione economica i 
delle d"e zone, il contrasto era evi­
dente; nella Trizona 1 milione e 

LUIGI CAVALLO 
(Continua In 4.a Pag., 3.a colonna) 

LA SENTENZA DI FERRARA 

Raccogliere firme 
non costituisce reato 

Dispetto al Viminale per la 
sentenza che annulla gli ille­
gali divieti dei Prefetti, dei 
Questori e del Ministro di 

Polizia 
La coraggiosa sentenza emessa nei 

giorni scorsi dal Pretore di Coppa-
ro, in provincia di Ferrara, il qua­
le ha assolto con formula piena il 
lavoratore Giuseppe Pallara incri­
minato in base all'art. 650 del Co­
dice Penale <« per aver molestato il 
pubblico .. con la raccolta delle fir­
me per la pace, è stata accolta al 
Viminale come un vero e proprio 
se hi a fio. 

Negli ambienti democratici, dove 
la notizia è stata appresa con vi­
vissima soddisfazione, !>i sottolinea 
invece che l'aver stabilito che .. rac­
cogliere firme per la pace non co­
stituisce reato ., non suona soltanto 
come una sconfessione degli illegali 
divieti emanati dal questore di Fer-
<ar:i e dai prefetti di molte altre 
città ma annulla anche tutti i di­
vieti anticostituzionali contenuti 
nelle circolari di Sceiba e costituisce 
una riafTermazione della funzione di 
tutela della Costituzione repubbli­
cana che spetta alla magistratura. I 
giudici della Pretura di Copparo 
hanno saputo validamente assolve­
re a questa funzfone: è stato infat­
ti lo stesso Pubblico Ministero a 
chiedere l'assoluzione dell'imputa­
to perchè il fatto non costituisce 
reato. 

Questa sentenza non mancherà 
di rafforzare il movimento di rac­
colta delle firme e inciterà i citta­
dini colpiti dagli illegali divieti a 
rintuzzare con nuove denunce alla 
magistratura i soprusi 

UN ARTICOLO DI PALMIRO TOGLIATTI 

DISTENSIONE? 
("Editoriale del numero 5 
di •' Rinascita -) 

Semina che la patte maggiore 
dell'opinione pubblica sia concor­
de nel ritenere che l'Italia avreb­
be bisogno, nel momento predente. 
di una < distensione > dei rapporti 
economici, polìtici, sociali. Sem­
bra si sia d'accordo nel riteneie 
che da parecchi mesi ci sono trop­
pi conflitti del lu\oru e in parti-
culaie troppi scioperi: che troppo 
frequenti sono gli intei\eiiti della 
forza pubblica sulle piazzo, MI 
coullitto \ioleiilo con masse in­
genti, della popolii/.ione lavora­
trice; e che. in generale, tioppo 
profondo è il solco clic divide la 
na/ione in due parti ostili l'ima 
all'alita, in modo che pare insu­
perabile, e che di fatto rende in­
fecondo o paia li/.za il l a \ o m stes. 
so delle assemblee parlamentali. 
l.a richiesta di una « distensione » 
sta diventando una di quelle ri­
vendicazioni che esprimono una 
situa/ione, cosi come, nei primi 
tempi del fascismo, quando esi­
steva ancora una opposizione an­
tifascista parlamentare e legale. 
la lotta politica sembrò per un 
certo periodo di tempo culminare 
nella richiesta di una « noi inali/.-
zazùyic > dei rapporti tra il go­
verno e il paese. Il confronto ira 
le due situazioni, quella di alluni 

e quella di adesso, può anzi essere 
utile, a scopo di orientamento e 
giudizio. 

Anche nel periodo tra il l')J> e 
il 1 •>_'">. (piando l'antifascismo li-
borale e democratico mendicava 
dal governo fascisi,! una «nonna-
l i /za/ ione >, i rapporti pulitici e 
sociali erano inulto tesi. 

Per riuscire a distenderli l'uppu-
si/ione chiedeva al fascismo una 
legge e il rispetto di questa legge. 
Chiedeva che \enisse posto lim­
agli atti di al ludil i e violenza che 
quotidianamente venivano com­
piuti contro i cittadini dalle forze 
del fascismo con l'appoggio delle 
autorità governative e con l'impu­
nità assicurata dai cattivi magi­
strali. Chiedeva che. esistendo una 
legge ed essendo sottoposti all.i 
legge tulli i cittadini, a partite dal 
primo ministro, dai ministri, dai 
prefetti e dai questori, la pusi/i:»-
ne dei cittadini fosse tale che cia­
scuno sapesse in anticipo a che 
cosa doveva attenersi e che «osa 
doveva attendersi in tutti i suoi 
rapporti pubblici e privati. Ri­
vendicando una legge, si contava 
non già di rovesciare il governo 
fascista, uiii di imbrigliai lo sotto­
ponendolo ii un vincolo. 

I fatti dovevano dimostrare -he 
questa attesa era illusoria. Vano 
risultò allora il tentativo di re-

IL PW GRANDE MOVIMELO CONTADINO DEL DOPOGUERRA 

Prime conquiste dei braccianti in Sicilia 
Sciopero intensificato da oggi nell'Agro 

Scompaiono le ultime "isole,, del crumiraggio- Assurdi decreti e bestiali violenze 
poliziesche in Puglia - Un'interrogazione in Parlamento - La solidarietà degli operai 

Giunto al suo decimo giorno, lo 
sciopero bracciantile va accentuan­
do il suo carattere di grande lotta 
nazionale. Nelle sue grandi linee 
la situazione che si è delineata nel­
le ultime ore è la seguente: le « ito­
le » del crumiraggio vanno scom­
parendo anche in quelle provincie 
in cui più forte era stato lo sfor­
zo degli agrari e delle varie orga­
nizzazioni da essi prezzolate; in 
numerose località — dal sud a' 
nord — il fronte agrario si va sgre­
tolando, poiché un numero sempre 
maggiore di proprietari ricerca ac­
cordi locali e si ribella alle di­
rettive della Confida; l'alleanza coi 
mezzadri, j fittavoli, i coltivatori 
diretti, e anche con gli strati ope­
rai. artigiani e commerciali delle 

ri, né di modificare il proprio at­
teggiamento sulle rivendicazioni 
contadine (specie quella relativa 
agli assegni familiari) dopo la chia­
ra presa di posizione delj'Esecuti-
vo della Confederterra. 

Successo in Sicilia 
Dall'estrema « punta •> meridio­

nale delle sciopero, la Sicilia, è 
giunta ieri notizia di un notevole 
successo dell'organizzazione unita­
ria dei lavoratori. Rappresentami 
della Federbraccianti nazionale e 
della CGIL regionale, in un incon­
tro avuto col Presidente Restivo. 
hanno ottenuto: l'immediata costi­
tuzione delle commissioni comunali 
per il collocamento; l'impegno per 

• la sollecita creazione d'una com 
città è sempre più stretta; il gover- m i s s i o n 2 "regionaÌe per l'imponibile 
no interviene nelle campagne in - - - r 

aperto appoggio al padronato at­
traverso l'azione della polizia, 
mentre a Roma la proclamata - ope­
ra di mediazione - procede a ri­
lento fo meglio, non procede af­
fatto) tra incei tezze e tentenna­
menti. 

Per oggi La Pira ha annunciato 
un nuovo incontro. Ma non ripulita 
che il Ministero dei Lavoro abbia 
deciso di assumere un atteggia­
mento più energico verso gli agra­

ri: manodopera: lo stanziamento di 
somme per l'assistenza ai mietiio-
ri; pronto riesame della situazione 
delle casse mutue malattia. 

Battuta in Valpadana e in Sici­
lia. la reazione tenta di rifarsi in 
questi giorni nella regione puglie­
se. e sfruita a tal fine i legami esi­
stenti in molte zone tra i propne-
teri terrieri da un lato e le auto­
rità dello Stato e della Pubòiiea 
Sicurezza dell'altro. Si calcola che 

complessivamente ciano stati de­
nunciati a piede libero ben 1620 
braccianti «per invasione di terre». 
La situazione più acuta si ve­
rifica nella provincia di Bari. 
sottoposta a un vero e pro­
prio stato d'assedio • dopo la 
inaudita ordinanza prefettizia che 
vieta comizi, cortei e .. assembra­
menti ». Si noti che finora in pro­
vincia di Bari lo sciopero si era 
svolto con assoluta disciplina, e clic 
spesso le forze di polizia mandale 
in perlustrazione nelle campagne 
avevano fini'o col fraternizzare coi 
braccianti. 

Contro l'arbitrio prefettizio i de­
putati eletti alla Camera nelle li­
ste del Fronte presenteranno una 
interrogazione al Parlamento. Le 
Segreterie del PCI e del PSI di 
Bari hanno elevato un'immediata 
pro.esta. 

Al Altamura (Bari), su denuncia 
di tre agrari, la polizia ha fermato 
75 persone: è stata invasa la Ca­
mera del Lavoro e sono stati tratti 
in arresto i dirigenti. I contadini 
di ritorno dai campi hanno impiov-
visato allora una manifestazione di 
protesta, alla testa della quale si 
sono poste le donne. La - Celere •> 
ha caricato, provocando feriti e con­
tusi tra uomini, donne e bambini. 

IL CANNONE HA CESSATO DI TUONARE IN TUTTA LA ZONA DI SCIANGAI 

L'Unità NANCHINO 

-%.HH 

La piazzaforte nazionalista di Wusung 
conquistata di slancio dall'Armata Popolare 

Centocinquantamila nazionalisti prigionieri ? - Entusiastici cortei per 
le vie di Sciangai - L'importante centro di ISingpo liberato nel Cekiung 

IQO 20Q 3 0 0 

Mentre Sciancai salata entnsiasticamente la sita liberazione, l'avan* 
n t a dcll'ArmiU Popolare contino» au tutto il fronte nella Cina del 
Sud. La cartina mo«m lo schieramento delle forze popolari che va 
dal Chekianc alla ferrovia di Hankow. La sacca del Chefciaat; oet-
sentrionale è stata zìa chissà dall'Armata Popolare che ha liberalo 
Nincpo, importante città commerciale di 5#f mila abitanti. L'avaa-
zata prosegue nel Fnkirn, nel Kianni e su Clangsela. Le zone P"»* 
tezxiate rappresentano le regioni liberate dai partigiani Intonsa a 
Yonztin sette prefetture nationaliste sono passato ai partigiani 

•egl i «Itimi giorni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SCIANGAI. 26 — Opni reMittcn 

za nazionalista è cessata in tutto 
il settore di Sciangai a Wusung. 
Anche quest'ultimo caposaldo è sia­
lo espugnato in serata dalle trup­
pe dell'Armata Popolare. Le noti­
zie sulla sorte dei 150 mila nazio­
nalisti che si erano ritirati da Scian­
gai terso il mare sono contraddit­
torie: secondo alcune fonti essi sa­
rebbero riusciti a evacuare su na­
vi e battelli, secondo altre essi sa­
rebbero stati accerchiai e si sareb­
bero arresi. In quest'ultimo caso si 
tratterebbe di una perdita fortissi­
ma per le armate del Kuomintang. 
Sembra ad ogni modo poco proba­
bile che tutti i nazionalisti siano 
riusciti ad evacuare via mare. 

Anche net quartieri settentriona­
li di Sciangai t pochi eruppi na­
zionalisti che ancora resistevano 
hanno deposto le armi e il fuoco 
è cessato docunque. 

Durante la giornata di oggi le ma­
nifestazioni di entusiasmo sono' con­
tinuate in tutta la citta. 

Il senso della liberazione perra-
de tutti gli ambienti: e se per al­
cuni è soltanto sollievo per la ces­
sazione delle rarzie e del terrori­
smo indiscriminato delle truppe 
nazionaliste, per la gran parte del­
la popolazione di Sciangai acquista 
ti siarti/lcato dell'inizio di una nuo­
va vita. Cortei interminabili salano 
per il Bund, per i grandi viali al­
berati della ex concessione france­
se fino alle vie secondarie, fino agli 
stretti vicoli della città cinese dal 
cui ammasso di tuguri le classe 
operai di Sciangai h* lottato dm 

cinquantanni in attesa dì questo 
giorno. 

La popolazione si raccoglie intor­
no ai soldati liberatori, quasi tutti 
ragazzi che sono venuti da contra­
de lon'ane migliaia di chilovietri a 
liberare la « Perla d'Oriente » e 
che ora cercano m tutti i modi d» 
dare il minor fastidio possibile. I 
corrispondenti stranieri sono mera­
vigliati del comportamento di que­
ste truppe: abituati a concepire gli 
f$erciti unicamente come invasori, 
essi si trovano ora di fronte a un 
esercito popolare e liberatore e le 
sue caratteristiche li lascia slupe-
fatti. 

Per le vie di Sciangai si può in­
fatti oggi assistere ad episodi come 
questi: u n soldato dell'Armata po­
polare stava mangiando una gavet­
ta di riso asciutto ed un coolie gli 
arerà offerto un bicchiere di ac­
qua calda, la bevanda delle classi 
povere della Cina, per le qiiali il 
tè. di cui la Cina è la più grande 
produttrice del mondo, costituisce 
un lusso. 71 soldato ha ringraziato 
ma ha rifiutato l'offerta spiegando 
al suo interlocutore ed alla piccola 
folla che si era radunata intorno ai 
due, come l'Armata popolare non 
prenda mai nulla dal popolo. Un 
altro soldato che aveva detto inci­
dentalmente di non aver mangiato 
per tre giorni si è visto offrire del 
pane da un passante. Egli ha rifiu­
tato affermando che un soldato non 
è tale se non sa resisterà neppure 
tre giorni al digiuno: soltanto dopo 
reiterate insìsterne il soldato ti è 
deciso ad accettare Astri soldati 

Fatti analoghi si sono verificati ad 
Accadia (Foggia), dove un numero 
rilevante di carabinieri e poliziotti. 
guidati da un commissario di P.S., 
hanno accerchiato la Camera del 
Lavoro e. mitra alla mano, hanno 
costretto numerose donne ad uscir­
ne; all'uscita si sono avute violente 
cariche, con feriti e contusi tra cui 
una bambina decenne e uno stor­
pio. Sono Mati arrestati 20 lavora­
tori. tra cui molti dirigenti binda-
cali: le case di Accadia sono state 
perquisite In seguito alla decisa 
protesta popolare. 15 dei fermati 
sono stati però rila.-ciati. 

Dalla Puglia al Lazio 
Da rutti i comuni delle Provin­

cie di Bari. Foggia, Taranto giun­
gono notizie che confermano â 
compattezza della lotta, che assu­
me quasi ovunque la forma di av­
viamento al lavoro dei braccianti 
disoccupati nei fondi incolti o mal 
coltivati La riuscita dello sciopero 
è completa anche nella provincia 
di Salerno, dove l'astensione d&! 
lavoro (secondo le decisioni della 
Confederterra) ha la durata di 43 
ore e terminerà stasera. Serrata e 
vittoriosa la lotta pure nel!a Ma­
remma vitcrbe.«e. nell'Agro roma­
no. nei Castelli. Ieri una delega­
zione di pittori e scultori romani 
si è recata nelle campagne e ha 
prcio contatto co; braccianti in 
sciopero. 

Decine e decine di delegazioni 
operaie delle fabbriche romane 
hanno recato anch'esse la loro so­
lidarietà ai proletari della terra. 
In provìncia di Roma la lotta vitne 
intensificata a partire d aogzi Sa­
rà sospeso il governo del bestiame. 
e sarà mantenuta solo la mungi­
tura. 

Nella Valle Padana, le organiz­
zazioni sindacali che dirigono Io 
sciopero -tanno procedendo allo 
sfruttamento del successo ottenuto 
nei giorni scorsi contro l'organiz-
zr.zionp del crumiraggio e la OGL. 
Centinaia d: comizi vengono tenuti 
in tutta la Valle de! Po; ieri se ne 
sono s\olti 36 nella sola provincia 
di Milano: lutti ^enza incidenti, ec­
cetto quello di Mulazzano dove il 
jesretario deila Confederterra mi­
lanese. Pianezza, è slato senza ra­
gione alcuna fermato dm carabi­
nieri e n'asciato solo dietro inter­
vento del sindaco. 

Tutte le partenze delle mondine 
per le zone risicole sono state fer­
mate. Le decisioni sullo svolgimen­
to dello sciopero ne] settore della 
racco'ta del riso saranno prese do­
mani. nel corso d'una importante 
riunione della Confederterra. 
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1Z dito nelVocchio 

hanno rifiutalo di dormire net Irtti 
loro offerti, accontentandosi di dor­
mire sui parimenti delle cose, do­
ro si sono abbandonali stanchi dal­
le lunghe ore di battaglia e ài 
marcia. 

Al svd l'avanzata continua scn.z 
soste. Il porto dì Nìngpo. città d: 
circa mezzo milione di abitanti nel 
Ctkiang. è stato liberato. 

Le notizia odierne da Canton ri­
guardano l'imminente sgombero di 
ciò che resta def governo naziona­
lista per Ciung King. 

RAYMOND CIIEN 

Sollievo 
« Con un sospiro di sollievo gli 

abitanti di Sciancai si sono accorti 
al mattino che l soldati i quali mar­
ciavano nelle vie erano comunisti » 
Dal Messaggero ai ieri. 

Sei giorni precedenti, evidente­
mente. gli abitanti di Sciangai te­
mevano che nella città sarebbe en­
trata una armata democristiana 
Comandata dal generale Missiroli. 

Notisi» in brnvn 
Si apprende da Montecitorio che 

ieri mattina alle ore SM si sono 
svegliate le colonne che si erano 
art(tormentate giorni or sono du­
ra nfe un discorso di Enrico Pani. 

Set corridoi di Montecitorio si 

dora ieri per certo che il demo-
criitiano Marconi presenterà un 
progetto di legge per l'elevazione 
(le: «Tantum ergo» alla dignità di 
inno nazionale. La proposta di leg-
f.e prenderebbe spunto dal rifiuto di 
riconoscere solennità civile il 20 set­
tembre. 

I fessi del giorno 
PALERMO. 26 (ANSA». — L'Ispet­

torato generale di P. S. impiegherà 
nelle prossime azioni di polizia 
contro la banda Giuliano dei cani 
dt razza pastore-lupo tedeschi, par­
ticolarmente addestrati. Quattro 
esemplari di detti cani sono già ar­
rivati e dati in dotazione rispetti­
vamente ni nuclei di Montelepre, 
Giardinetto, Borgetto e Partinico. 

ASMODEO 

polare con una bii^li.i locale uno 
sciitt'iuiincnto (li for/o reazionarie 
«Ite soltanto la tenuti- aperta loda 
di for/.c popolati tli-tnocratichc 
avrebbe potuto reprimere* e con­
tenere. Il poverini fa»ci»ta foce in­
fatti una e lo}i{;e >. nn/i molte lo£-
£i e quindi a modo MIO < normali/-
/ò >: ma le lcfr$,'i e la noi inalila 
fuioiio i|iielle della tirannide che 
doveva duralo per vent'anni. 

Il richiamo, peiò. MM\C a chia­
rire Mihito uno dejrli elementi ridi­
la Mtua/.ioiu- odierna. Oj^i la Uy_ 
j,re esiste e ha un contenuto demo-
era lieo. Issa è la Costitu/ionc re­
pubblicana andata in vigore il pri­
mo gennaio l'US, e che tutti i par­
titi repubblicani dichiararono dì 
accollale e si impegnarono di ii-
spettare. Chi non rispetta questa 
le-i-ii* sono le autorità costituite 
dello Slato, e prima di tutto il 
f inwnio. elio di queste autorità è 
l'ispiratore e responsabile diretto. 

V. il punto di piirten/n non è 
di forma, ma di sostanza. Lu Co­
stituzione lepiibblieatia. nessuno 
potrà negarlo, è un documento di 
divisivo valore, nel quale si espri. 
me il tentativo di porre sopra nuo­
ve basi non soltanto l'ordinala -li­
to politico, ma l'ordinamento so­
ciale dello Stato italiano. Si potrà 
sostenere the il tentativo è ancora 
incerto e persino clic sia fallo 
malo: ma questo è. senza possibi­
lità di contestazione, il contentilo 
della q/lierna nostra cario costi­
tuzionale. Kssa prevede, destr i ,e , 
ordina un redime democratico par­
lamentare di majrfrior.inza; m a - a 
questo regime impone un con tr­
inilo e un indirizzo sociale che lo 
rendono profondamente diverso 
dal vecchio retrime liberale prefa-
sfistn. Basii accennare ad aitimi 
dei nuovi principi costituzionali. 
l.a Ut-pubblica è fondala sul ia-
\oro. l.a Costituzione afferma il 
diritto al lavoro e a un minimo 
livello di o is tenzu. La legjrc ga­
rantisce il diritto di sciopero, ma 
non quello di serrata. La Costi­
tuzione slessa impegna alla nttu*. 
zinne di una riforma agraria di 
cui indica il criterio fondamentale 
nella limitazione delle proprietà 
estese e del diritto di proprietà. 
Essa impegna a una riforma indu­
striale .sia per lV>pliciin affermn-
zionc della necessità di naziona­
lizzare i monopoli, s i a per il chia­
ro accenno al riconoscimento dei 
Consigli di jrestjone. 

Perchè queste e altre afferma­
zioni della stes-a natura sono sta­
te incluse nella Costituzione della 
Hepubblica italiana? Y' ormai 
chiaro per noi che l'approvazione 
(lutti a questi principi da uomini 
come De G:i«pcri. Sa rapi t. Fan fu­
ni. La Pira. etc. fu di natura 
esclusivamente j,'o-tiitica. Appro­
varono. ma co» riserva mentale; 
con la riserva che avendo il poterg 
nelle mani non si sarebbero 
sforzati di attuare i principi co­
stituzionali nuovi e quindi di rin­
novare il nostro ordinamento so­
ciale. ma si sarebbero serviti del 
potere per fare una politica non 
solo di con s er \a / ione sociale, ma 
di reazione organizzata e violenta 
ad ogni tentativo di rinnovamento. 
Ma questo è il vero punto di par­
tenza dell'attuale < tensione > dei 
rapporti sociali, economici, poli­
tici. Se infatti la nostra Costitu­
zione contiene quelle affermazioni 
e sancisce quei principi: se (ssj 
sono stati approvali, e talora al-
I unanimità, da un'assemblea so­
stanzialmente moderata come fu 
la Costituente, c iò vuol dire clic 
nel pac-c stesso erano e sono it-
tive «• mature forze imponenti che 
marciano nella direzione che quei 
principi .indicano, che sono con­
vinte della biro giustezza, e della 
necessità della loro attuazione, che 
Intornilo e combattono uffin'thc 
siano attuati. Questo è un fatto 
non soltanto italiano, ma euro­
peo e mondiale. K" la manifesta­
zione concreta del progresso delle 
classi lavoratrici e in particolare 
della classe operaia, dell'affermar­
si irresistibile del movimento so­
cialista. .Nel no-tro paese, però, 
questo progresso e sfato prece­
duto da quello «paventoso crollo 
del vecchio ordinamento borghesi 
conservatore che ebbe le Mie tappe 
principali nella marcia sii Roma, 
nella guerra fascista, nella disfai 
ta. nel 2> luglio, nell'8 settembre. 
A questo bisogna sempre riferirsi 
per comprendere quanto sia pro­
fonda la spinta al rinnovamento 
politico e sociale, e come, non 
ostante l'intervento reazionario 
straniero indiretto e diretto, il ter­
rorismo religioso e poliziesco e 
tutto il resto. r~-sa continui a eser­
citarsi con una forza e insistenza 
the non accennano a diminuire. 

La prima ed essenziale cau-sa 
di squilibrio della nostra vita na­
zionale è dunque la contraddizio­
ne palese, aperta, profonda, tra 
i prìncipi costituzionali nuovi che 
la parte avanzata del popolo e 
riuscita ad affermare e vuole \ c -
dcre applicati, e In realtà di un'a­
zione governativa che si ispira a 
principi opposti. Il governo attua-

(Coattiva la %J* p a i , 1*. coloaaa) 
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NESSUN RESPONSABILE 
DI GRUPPO « AMICI » Cronaca di Roma MANCHI ALLA RIUNIONE 

di questa sera alle 18,30 

LA CORTINA 
DEL SILENZIO 

£' « icor vivo in città lo sdegno 
per la retata degli alberghieri, ef~ 
icttuato l'altro giorno dal sia. Polito. 
Ieri, par la acconcia volta in veu-
tiquattr'ore, i giornalisti hanno 
chiesto di conferire col Questore, 
alcuni per avere ragguagli sull'inau­
dita operazione, altri per contestare 
all'autore le falsità contenute nel 
noto comunicato. Ma il Questore, 
ì<cr la seconda volta in ventiquat-
tr ore, si è rifiutato di ricevere l 
rappresentanti dell'opinione pub­
blica. 

Un vecchio giornalista. clic ha la­
vorato anche nei giornali del ven­
tennio, assicura che un tal compor­
tamento non lo tennero nemmeno t 
Po'ito dell'epoca della velina e del 
Mtuculpop. I Polito di quel tempo 

^ avevano almeno la creanza e la de-
iffter;a di non umiliare anch'essi 

' [tassa-velina o quel qualcosa di 
simile, che erano i giornalisti, 

Perchè, dunque, tace il Polito di 
nàetso? Ma chi crede di essere que­
sto inaccessibile Questore, che si ri­
fiuta di dare spiegazioni su una 
operazione, in tutto simile e degna 
dei rastrcllatori di Maeltzcr e Ca­
ruso? Dobbiamo ricordare a questo 
'••tutore dell'ardine* che egli si tro-
i a a quel posto per servire t citta­
dini e che i cittadini lo pagano ap­
punto per essere serviti e non già 
r>er beccarsi le manganellate e ta­
cere? 

O chi crede, il Questore, che sia­
mo noi: crede forse — e chi conosce 
la faccenda può menlio capirci — 

• che siamo lutti delle Donne Rachele? 
P. B. 

DOPO IL M M B I T O DEL CONSIGLIO COMUNALE 

I cittadini attendono dalla Giunta 
una ferma azione per il gas 

Oggi si riunisce la Commissione Consul­

tiva Prezzi - Chi difende la "Romana»? 

Questa mattina alle 10 si riunirà 1* 
Commissione Provinciale Consultiva 
Prezzi per esaminate la deliberazio­
ne del C I P . sull'aumento della ta­
riffa del gas e per dare un parere In 
merito. Domani, poi, molto proba­
bilmente si riunirà il^Coniltato Pro­
vinciale Prezzi per-Sfccldere, sulla 
base del giudizio emesso dalla Com­
missione Consultiva, sull'applicazione 
o meno degli aumenti. 

DI tutte e due "e commissioni fa 
parte l'Assessore De Dominicls. che 
dovrà eseguire 11 preciso mandato 
assegnatogli l'altro ieri sera dal 
Consiglio Comunale attraveiso un 
quanto mal esplicativo ordine det 
giorno, nel quale, come abbiamo Ria 
data notizia, sono dichiarate inaccet­
tabili le variazioni delle tariffe e si 
fanno voti perchè il Governo sospen­
da la deliberazione. In modo da con­
sentire che tutto 1! problema venga 
accuratamente riesaminato prima dal 
Comitato Provinciale e le decisioni 
vengano poi sottoposte alla ratifica 
del C.I.P. 

Un mandato, dunque, quello dell'as­
sessore De Dominicls che non può 
esaurirsi nel respingere ogni propo-

LO SCIOPERO DEGLI ALBERGHIERI CONTINUA DECISO 

Una camera 6000 lire al giorno 
[17.000 mensili ad un lavoratore 

Anche i dipendenti da ristoranti e trattori* minac­
ciano di scendere in lotta a fianco degli alberghieri 

Lo sciopero degli alberghieri si vai 
IrafTorzando sempre di più, nonostan­
t e i soprusi, le minacce e le intl-
Jmldazinni della Polizia e dei pro­
pr ie tar i , per spezzare l'azione dei 
lavorator i . 

Ieri circa il sessantacinque per 
Icento del personale alberghiero si è 
le.stpnutn dal lavoro, mettendu in 
[difficoltà il servizio particolarmente 
[negli alberghi di prima categoria, 
Idove le esigenze della clientela non 
jpossono essere soddisfatte che in 
{minima parte. 

Il fatto poi che in questo periodo 
(gli alberghieri e le pensioni romane 
[siano insolitamente affollati di tu­
ffisti aggrava la situazione, dando 
jmodo ai clienti di fare delle consi-
Iderazlonl e degli apprezzamenti che 
jrion tornano certo a vantaggio della 
[nostra industria alberghiera. Infat­
ti!. quanti sono obbligati a servirai 
[oggi dell'albergo possono agevol­
mente constatare come, mentre l'al-

jbergatore si fa pagare tre, quattro 
[e anche seimila lire per camera al 
j giorno, il personale di servizio, che 
ì poi lo stesso cliente paga a parte 
con una percentuale del 18 % sul 

! conto, è costretto a scioperare per­
chè "mal retribuito! 

Oggi gli alberghi sono pieni. 1 pro-
jprletari Incassano fior di milioni, e 
[tuttavia si l imitano a dare al per-
' sonale 1 soli minimi di paga garan­

titi, che variano dalle 17 alle 30 mi-
Ila lire (dalle quali però vengono de­
t r a t t e 5.700 lire per vitto e alloggio). 
[Quindi in molti casi, anche una buo-
ina parte delle percentuali di ser-
f vizio sborsate dai clienti finisce nel­
le tasche degli albergatori. 

L'esosità di questi particolari tipi 
di « capitani • d'industria è. come 
si vede, semplicemente stomaclievo-

Lle; eppure la Polizia e le autorità. 
[ invece di occuparsi seriamente di 
iciò. che — ripetiamo — non av-
fvantagsia certo l'industria turisti-
Ica italiana, si preoccupano di una 

cosa sola: impedire che i lavoratori 
[reclamino una più onesta retribu­
i t o n e . 

I lavoratori però sono decisi tu 
^puntarla. Ieri sera, nel grande eo -
tmizio tenuto alla Camera del Lavo-
[ ro, tutti gli scioperanti hanno riba-
idito la loro volontà di condurre la 
[lotta ad oltranza. Da Bologna, F i ­
renze.' Milano e Torino sono giunti 

[telegrammi di solidarietà 
Si apprende, intanto, che anche 1 

[lavoratori del ristoranti, trattorie e 
[pizzerie, sono in agitazione e ml-
[nacciano di scendere in sciopero a 
[fianco degli alberghieri, non solo 
sor sostenere questi ultimi nella 

[lotta, ma anche per porre rivendi­
cazioni particolari di categoria. A 
•juesto proposito essi si riuniranno 
?ggi alle ore 16 alla Camera del 

[Lavoro per prendere una decisione. 
Ieri il Sindacato Lavoratori Alber­

t o e Mensa ha diramato' un suo co-
[municato in risposta a quello bu­
giardo e ridicolo della Questura. 

[circa 1 noti fatti avvenuti ad Ostia. 
[ i l comunicato, tra l'altro, smentisca 
in pieno le false asserzioni del Que­
store. secondo le quali i lavoratori 
farebbero stati scacciati da Ostia 

erchè sprovvisti di mezzi. Il Sinda­
cato precisa che. sia da parte sua 
cerne da quella della C.d.L., si era 
>reventivamente garantito ai pro­
l e t a r i degli alberghi e dei risto­
ranti. II pagamento di quanto do­

tto dai lavoratori, i quali del resto 
erano tutti in possesso dei mezzi 
ìecessarl a far fronte alle eventuali 
tpese. La storia delle collette e della 

insolvibilità è etata escogitata dal 
Questore per motivare' lo squadri-
stico intervento della Polizia in que­
sta vertenza sindacale, al solo fine 
di sostenere gli interessi dei pro­
prietari degli alberghi di Roma. 

Questa mattina i lavoratori in 
sciopero si riuniranno in un grande 
comizio, alle ore 10. presso la Ca­
mera del Lavoro. 

NELLE ELEZIONI Al . FORLAN1NI 

I l 6 4 p e r c en to 
Hll '" Uni tà S indaca le , , 

Le elezioni per il Comitato diret­
tivo del Sindacato Provinciale del 
Sanatoriali, svoltesi In questi giorni 
al Forlaninl. hanno visto una nuova 
schiacciante vittoria della corrente 
di Unità Sindacale, che ba riportato 
476 voti pari al 64 per cento, contro 
l 161 voti del repubblicani « 1 63 
della Garrente Cristiana. I socialisti 
hanno conseguito 35 voti. In base a 
tali risultati 1 delegati al Congresso 
saranno 4 per l'Unità Sindacale e 
uno per 1 repubblicani. 

sta tendente a far aumentare le ta­
riffe e che non dovrà fermarsi alle 
riunioni di oggi e di domani. 

L'ing. De Dominicls dovrà, infatti, 
battersi perchè la tesi del Consiglio 
Comunale, che poi è sostanzialmente 
la posizione assunta già da tempo 
dalla Federazione delle Aziende Mu­
nicipalizzate, dall'A-ss. Nazionale dei 
Comuni d'Italia, dalla Lega del Co­
muni Democratici e dalla stessa Fe­
derazione del lavoratori del Ras, ven­
ga accettata dal Comitato Provin­
ciale. 

Il Comitato Provinciale è l'unico 
che può esattamente stabilire quan­
to incidano la manutenzione desìi 
Impianti, gli impianti stessi e tutte 
le altre questioni tecniche sui costo 
del gas. La decisione del C.I.P., (pre­
sa tra l'altro a maggioranza e non 
all'unanimità), infatti, è quanto mai 
lontana dalla realtà de'.le coso ed è 
dovere del rappresentante degli uten­
ti insistere perchè tale sistema' as­
surdo venga modificato. 

Ma l'azione dell'assessore a'. Tecno­
logico non deve finire qui. 

Un altro problema che esso dovrà 
affrontare con fermezza, e su! quale 
ha ricevuto dal Consiglio Comunale 
un altro mandato preciso è quello 
della sorveglianza e del controllo su 
tutta l'attività della « Romana » per­
tinente all'erogazione e distribuzione 
del gas. Come l'ing. De Domìniclfi 
dovrà far anche vdire al Ministero 
dell'Industria la protesta del Comu­
ne per l'Ingiustificata creazione di 
una commissione d'inchiesta, supera­
ta dal fatti e non richiesta. 

Su questo punto, la relazione fatta 
dall'assessore l'altro ieri al Consiglio. 
non ci è sembrata molto chiara ed 
* stato necessario un Intervento del 
cons. Selvaggi per stigmatizzare la 
azione del Ministero. 

La situazione dei rapporti tra Co­
mune e « Romana » è molto compli­
cata e l'Assessore doveva o deve fave 
una incessante azione perchè venga 
risolta. C'è la revoca della conces­
sione. infatti, ma la * Romana » eroga 
11 gas; la commissione di vigilanza 
nominata dal Sindaco ha dovuto ces­
sare forzatamente ogni fua attività 
per decisione del Consiglio di Stato; 
gli utenti stanno in balia, pratica­
mente. di un privato qualsiasi. Per­
ciò. se è necessario un controllo ri­
gorosissimo, come l'assessore assicu­
ra che si stia effettuando, è necessa­
rio anche porre termine rapidamen­
te a questa situazione; e sta a De 
Dominicls il farlo. 

Certo, non è cosa facile apuntarla 
con un complesso monopolistico co­
me l'italgas, che ha 1 suol azionisti 
« oltre Tevere » ed In numerose * al­
te sfere », ma questa è una battaglia 
che non si può perdere. Anzi, due 
sono le battaglie per le quali non è 
concessa sconfitta: quella dell'aumen­
to delle tariffe e quella della revoca. 
Ne vanno di mezzo gli Interessi della 
cittadinanza. E il Comune esiste per 
difenderli. 

VENDITA PEONI - Stìnta franino «Ile 9 !» 
msi di Risparmio porri ia Tead.tt all'aiti 
piibbhe*. ia plaxia Àtì Pellegrini 35. jli no-
ijelti pietif*i owtiiaiti in pegno • con riscat­
tati g«i termini prescrìtti. 

I I I I I f l I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I U I I I I l U l l U I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l l l l M l l l l t U I I I I I 

IN 12 ROUND8 

Alvaro Cerasani 
campione d'Italia 

In la e round » Al­
varo Cerasanl è diven­
tato campione italiano 
del « piuma. ». Egli ha 
vinto di misura U com­
battimento che Io op­
poneva ad Enzo Cor-
Tegp'.oH, dimostrando 
maggior vitalità, mag­
gior potenza di pugno, 
ma poca precisione nei 
colpi. 

Il match è stato elet­
trizzante. I due avver­
sari non si sono ri­
sparmiati e. gettando 

nell'agone le loro migliori energie, han­
no dato vita ad un incontro generoso e 
ricco di emotività-

La prima parte del combattimento ha 
visto la netta superiorità del romano 
che riusciva a piazzare dei violentissimi 
colpi che scuotevano sensibilmente l'av­
versario,. Per ben due volte, inratti. «'al­
la 4 e' alla 6). Correggali è andato al 
tappeto. Ma il rodigino si riprendeva 
con autorità e metteva, grazie alla su* 
I miglior? scherma, in difficoltà Orman: 
all'ottava, alla nona e alla decima ri­
presa. 

Gli ultimi due round vedevano pero 
i! ritorno minaccioso di Alvaro, che riu­
sciva ad aggiudicarsi il combattimento 
al p-jnti. Nell'altro match il viterbese 
Mal*, pur inferiore tecnicamente a! cam-
pion« d'Europa del pesi piuma R*y P»-
mechon ha dimostrato coraggio e resi-
< tenia. % PAL 

Ecco 11 dettaglio: Tt*t medh Ben Ta-
har «campione del Nord Africa) batte 
Cont-Jcci di Roma a! punti. Pe»l leggeri: 
B»n B*»irt «prima serie di Francia! batte 
UboHi di Milano ai punti. Pe»l piuma: 
Cerasani di Roma '.«fidante) batte Cor-
lagsioli «detentore) ai punti (incontro va­
lvole p»r :i tlto'o italiano dei pesi pia-
ma). Fr*i pronta: Faraeefcon (campione 
dTuropaì batte Male di Viterbo a! punti. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI T i m o r 27 MAGHI» - ?. Saul a. 1! 

| -> «i leu a'. •• 1.13 e i?is-3:i a".'? 19.57. 
.rat» e>] s *7Z» or* 15.14 >e! !é-W> e^ori 

s.»*"s Pajaiit:. Ne'. 1*71 er^ra aie «l'ili 
:i2s é. Par.j! c->?o 71 g.c-rr e; everta 

f i lare . Sei 1 0 *. ijre :1 cc:;r<*»i GJ:ÌI. 
BOttETTOfO DDWGHAFICO - N« «'rasa*. 
SuHETTOtO METEOROLOGICO - Teayenrari 

( m e s i e D ;-.s» ci :«;: C5-13.2. i j arerete 
Ì.I'.I xs*t'.(vi r : prv'iah.;: -.iicssi *isss?el»-
t»an sei.'* tre f-zt: e:»:» f»5 e-.eii-ali N.*<»c 
^T*r:p:*»r.<*:. Temperati:» ;a ].«sa iw/: '^ « 
tar* rx-*;o. 

Fa» DA nOEAE - W. t . ; . 
c o s r a r a u ASTRONOMICA - T»*XI: i\u 

IT.» cel'a t?it t'.'.x sv,f:* GeojraSca !•»-
^ l t * »t»»» t t l l I t I I I I I I i n u t i l i ••••«««< H i l l * 

Osservatorio 
Ci paresa mpvts&ilf. E. infatti. 

MeMaffero, u r i . non ha rsibMjcato 
i.t bri mette. .V* le pvbblichtrà quftf 
benedette cifre, denunciate dai fratelli 
"ertone e da Mar.o M.MTOIÌ ai fini dtl-
faccertamento deirimpos'.a di lamiiU* 

delle spere non necemarie* Se non le 
pubblica, ecco spiegata ì'apoernone de 
ti Mcfaftfero p*r le Con'zlle tributarie 

tonali! Se le pubblica... Be', te le pnb-
r% 

V.xzx ;] pili, fr.ìétf}* AreeiUli. i.Ttlìnrt 
•ìe;i"i»»*erTa"J»r.i e dei MIMO A*rre»03ic» Go-
?;rs.(izi> terra aia cttfereaxa «al * 3 a : « L» 
= : « r i étllt 7r1-.fi 4'JUBM artrosi? "ho e la 
rodivi.*-* avversa <*eHTiìr*r»j> ». L» oesfe-
tmix *vri i':h*tr»ta i \ ytt'.txìm'.. 

TVrnCtSZ ALLE A I D U T O T - Dosai- alle 10 
<; «vvjtfj t:« faziose alle lr>ieat.te. * cara 
iii.YXs'ot.tf.K» Faaijl.e cei Marmi e €»*rt: 
?fr la l:b»ru:«se. T»wi j'.i enti • I» ««• -
t.ii.^z: *nc> :nt'.u> a Zl^a»** ssa r*?9re-
« « u : i a . L'ttie eCettseri per i ftailiar; tei 
zir.'.n n «erti!» q^;:M il aatoio. in par­
t i r à ciil'O1-»!»»-* ci Arsa »'.!e 9. 

-ITOTI mTVTE S I I CAUTO DELLA GCTt-
TICA - e il tes i i: vzx «yalertcì* eie la pro-
i.-A^rev-» fr.2*'^p:.3* Dra;»si Te*u torà oy-j. 
i':> 13 seH' . i i i 3 oei Li'ea T.-BV^U. U 
cv;!'rf3u sarà *e.j~ti ialia pe»Wi<>3» 4: 
t i iJ'Xci'au:;» i f . « t . 5 « . 

«SCOISI PEI L'AIA PACO . IT Tsaitnfc 
.1 Vaaon i\ CJ:KT.>» p*r k t'a'.faar.txt dell Ira 
Par.* e it'.'.x *»;» sroMiaate-

ÌBGIAZIAXEXTO - La eaaaa^ra Ada D'Or-
:«u . le fi;'.:A!e ita» Mar;» • Mirila*», il 
r«aM7Ss Lr.* tereait!. «afr i sas* cestita-
?+z:e i f.r=;.i;r; le i«M:ca: <>! Pa--t!t«. l i 
Fed*rir.«e fi.^raa-Ie por !t a»aife*taa;«ct i\ 
v>'.!<ar.e'a e i, affetto .«af.rmt iella <(v*»ft>«i 
f.rfàiU^i» itl'.x 9tr* i i lr«t^« (Xt^.s i ri-
<p«::.vaxe3:« !or« aut-it». pa&* tipfte. 

VERSO LE ORE 16 

Oggi all'Appio 
arriva il "Giro,, 

Dalle 15.30 di oggi, gli sportivi 
romani affluiranno in massa al 
Motovelodromo Appio per assiste­
re all'arrivo del «Giro». I corridori 
sono partiti stamane alle 9 da Na­
poli e, imboccando la Casilina, 
transiteranno per Aversa, (passag­
gio probabile verso le ore 9,35), 
Capua (ore 10), Mignano (ore 11,30). 
Ceprano (ore 13), Prosinone (ore 
13,40), Valmontone (ore 15). 

Giunti all'altez-
A-« „ - a dell'aeroporto 

W ^ J - 1 * di Centocel le , p i -
'' reranno a si-
j nistra, attraver­

seranno la Tusco-
lana e, alValtezza 
delle Capannelle, 
si istraderanno 
sulla Appia per 

r*' fare l'ingresso 
p? trionfale al Velo­

dromo. 
A seconda del­

la media oraria. 
—; l'arrivo dei primi 

corridori è previ­
sto per le 16.45 

., (30 km. airora). 
16.15 (32 km.). 15.50 
(34 km.). 

Tecnicamente la 
tappa non vale 
molto: l'altezza 
massima su cui 
arrampicarsi toc­
ca. infatti , i 393 
metri a Ferentino. 
L.c scommesse. 
però, già si in­
trecciano sul pro­
babile r incifore di 
lappa. / nomi di 
Leoni. Bevilacqua 

— ' e Casola sono fra 
i più quotati, insieme, naturalmen­
te ma non tanto, a quelli dei be­
niamini . 

MdlrifejlaZKrfli ffelTUISP 
doiiiMì al Velodromo Appio 
Domani a l l e ore 17. al Velodro­

m o Appio s i svolgerà un' intéres­
s a n t e s e r i e d i gare sport ive , in­
dette dairiTISP. 

Alla manifestazione interverrà il 
Pres idente Nazionale dell 'Unione. 
prof. Giuseppe Sotgiu. 

bperìeRK di televisione 
orojmzufe dilla R.A.I. 

La Radio italiana, in collaborazione con 
la « Radtodtffuslon et te'.evtston traccat-
se a ha organizzato per domani alcune 
dimostraiioni radiodiffuse di telerialon* 
col nuovo standard francese a 819 linee. 
t« esperienze avranno luogo, alle ore li-
presso l'Auditorio della RAI In Via Asia­
go 10 e nel pomeriggio. aUe ore 17, In 
località che sarà precisata. 

ALLA PRESENZA DI EINAUDI 

La Campionaria 
s'apre domani 

Manca-ip ormai poche ore all'apertura 
della Iti Mostra Campionaria t il ritmo 
con cui si lavora per dare gli ultimi ri­
tocchi agli Manti o per disporre nel modo 
migliore i prodotti di ttpoiìiiont è dive­
nuto veramente febbrile. 

Domani mattina, infatti, il Presidente 
della Repubblica inaugurerà ufficialmente 
la fiera e, nel pomeriggio, anche il pub. 
blico tara ammetto a olsitarla e percor. 
rere i viali di fletta città in miniatura, 
torta dal nulla in 20 giorni. 

la Mostra rimarrà aperta per Denti 
tiomi ed il suo interesse verrà aumentato 
ila una serie di attrarioni e spettacoli che 
ne accresceranno indubbiamente J ic / i« la 
fona di richiamo. 

Ricordiamo che l'Atac per favorire 
raccesso dei risitatnri alla Mostra ha di­
sposto l'istituzione temporanea del e Ce. 
!ere M rosso » e/ir collegllerà S. Giovanni 
a pianale Clodin passando per il centro, 
e la depiaiione delle Pitture della linea 
« 9'c » per ota della Giuliana, /tnch» 
l'tlF notturno » nerr/J prolungato fino 
a pianale Clodm tP" la tariffa di W lire 
nel tratto Statione-piairale Flaminio e 
di 20 lire nel tratto p-.azralf Flaminio-
pianale Clodui. 

CRESCENTE SUCCESSO DELLA CAMPAGNA PER LA PACE 

Trentaquattro "boy„ del Don Bosco 
firmano la Petizione e passano alla F. G. C. 

Il coni ni Issarlo di Testacelo denunciato per abuso 

C.l.R.S. SEZIONALI E REDUCI A.R.M.I.R. 
doraaai alla 18.30. ia Fidjrinoai (pin­
ta S. Aadria della Villi) sono coatocati 
tntli i rupormMli CARS « i conpagai re­
duci dtll'ARMIR. Sons puri imitati 1 com­
pagni segretari di tattomioai AMPI. 

Nel quadro della grande campa­
gna per la cllieta della pace si sono 
svolte anche Ieri una serie di ma­
nifestazioni nel vari quartieri «il Ro­
ma. Particolarmente riuscita è stata 
quella organizzata a Testacelo, dove 
centinaia di cittadini hanno ascol­
tato la parola del compagno Pietro 
Ingrao. Nel corso della manifesta­
zione. il commissario di Testacelo, 
Vincenzo Mnronl. avvicinatosi ad un 
cittadino che stava^raccogllendo fir­
me per la pace, gli sequestrava la 
Dotizlone sotto la quale erano già 
htate opposte dieci Anne. L'arbitrarlo 
gesto del commissario di polizia ve­
niva immediatamente segnalato al 
compagno Ingrao, che lo denunciava 
pubblicamente al cittadini presenti. 
molti dei quali per protesta hanno 

chiesto di Armare la petizione. 11 
commissario di P S . è stato denun­
ciato all'autorità giudiziaria in base 
all'articolo '28 della Cobtltuzione (« 1 
funzionari e i dipendenti dello s l a t o 
sono direttamente responsabili uegll 
atti compiuti In violazione del di­
r i t t i» ) e 204 del Codice Penale 
(«Chiunque con violenza, minaccia 
o inganno impedisce in tutto o in 
Darte l'esei«tzio di un diritto poli­
tico è punito con la reclusione Uà l 
a 5 anni ) per specifica violazione del­
l'articolo 50 della Costituzione, che 
conseiue a tutt i i cittadini di rivol 
gere petizioni alle Camere per chie 
dere provvedimenti legislativi od 
esporre comuni necessità. 

Fxl ecco l'elenco delle manltesta 
«ioni che si svolgeranno nella giur 

Comunicato del Comitato Romano per la Pace 
n Comitato Romano per la Paee invita tutti I comitati rionali e romunali 

• ritirare rapldjrarnte tulle le irhedr della petitionr, mirile non complete, 
inviandole al Comitato »te»«o (Ma S. Stefano del Cario) p*r metterlo in f i d » 
di poter tiflic-UImrnte e puubllramrnto comunicare l e s i l o della raccolta in 
occaalone della giornata dell;> Repubblica e della l'are, indetta per II 2 f lu ino 
Il Comitato invita contemporaneamente Ir organiziarlonl democratiche rionali 
e comunali a continuare con tempre matrglort «lancio la rarcot'« delle Arme 
utillttando nuoir «rlirdr. 

RACCAPRICCIANTE S U I C I D I O IN VIA OSTIENSE 

Si cosparge il capo di benzina 
e si dà fuoco con un cerino 

Come un personaggio uscito dall'interno, la torcia umana ni dibat­
teva urlando nel cortile • Ricoverata in fin di vita a San Camillo 

Un fatto raccapricciante è acca­
duto ieri mattina in via Ostiense 
n. 136. Una povera donna, affetta da 
encefalite letargica, la cinquantun 
nenne Maria Paolont, è uscita verso 
le 6,30 di casa e. recatasi in un 
cortiletto interno, si è versato sul 
capo un fiasco di benzina, appic­
cando poi il fuoco alle vesti con uno 
zolfanello. 

In un attimo, la donna è stata 
trasformata in una torcia ardente. 
Vestiti e capelli hanno preso fuoco 
e la donna ha cominciato a correre 
per il cortile, emettendo orribili 
gridi. Tutti gli inquilini del palazzo 
si sono destati, si sono affacciati alle 
finestre. Lo spettacolo era atroce. La 
donna sembrava una figura diabo­
lica, uscita dall'inferno, 

Vincendo l'orrore e il raccapric­
cio. numerosi inquilini, ancora se­
minudi. tra 1 quali alcuni congiunti 
della sventurata, si sono slanciati 
nel cortile con secchi d'acqua e co­
perte. Cosi la torcia umana è stata 
spenta, ma ormai le fiamme ave­
vano completamente sfigurato la po­
vera donna. 

Chiamato un tassi, la suicida è 
stata caricata a bordo e in tutta 
fretta trasportata all'ospedale San 
Camillo, dove è stata subito affidata 
alle cure dei sanitari. Da un primo 
attento esame, i medici hanno con­
statato che la Paolonl aveva ripor­
tato ustioni di 1. e 2. grado alle 
mani, alle oracela, al petto, al col­
lo. all'addome e al volto, reso irri­
conoscibile dall'azione del fuoco. 

Durante le cure che l e venivano 
prodigate, la donna ha ripreso len­
tamente i sensi e ha ricominciato 
a urlare, gridando come una for­
sennata: « Voglio morirei ». 

Quali sono state le cause che han­
no spinto la donna a cercare di dar­
si la morte in modo cosi atrocez, 
Da molti anni la Paolonl è malata 
di encefalite. La malattia l'ha co ­
stretta a rinunziare ad un figlio e • 
separarsi dal marito. In questi ul­
timi tempi viveva in una stanzetta, 
sola con la madre ottantenne. Giù-
Ha Vecchietti. Qualche mese fa, pe­
rò. la vecchia madre è morta e la 
Paolonl è rimasta sola, assistita sol­
tanto da alcuni congiunti, che abi­
tano in un appartamento attiguo. 

Con il passar degli anni, le sue 
condizioni si erano andate sempre 
più aggravando. La Paolonl aveva 
dato più volte segni di squilibrio 
mentale e. recentemente, erano s o ­
pravvenuti anche attacchi di epiles­
sia. Purtroppo la povera malata, 
essendo religiosissima. Invece di 
curarsi metodicamente secondo l e 
prescrizioni dei medici, preferiva 
Passare il tempo nelle chiese del 
dintorni, pregando assiduamente, ac­
cendendo ceri alla Madonna, fa­
cendo voti e leggendo con un Inte­

resse quasi morboso libri religiosi 
e Vite del Santi , di cui aveva pieni 
cassetti e scaffali della sua stanza.' 

Anche ieri mattina, come tutti 1 
giorni, si era recata a pregare nella 
Basilica di S. Paolo. Poi, ritornata 
a casa, ha messo in atto il suo folle 
proponimento. 

Fino alle prime ore di questa mat­
tina. le condizioni della Paoloni per­
manevano gravissima. I medici di­
sperano di poterla salvare. 

Un possidente di Rocca di Papa 
si impicca nelle sue scuderie 

' Il cinquantaelnquetane Macrìno Gat­
ta, noto possidente di Rocca di Pa­
pa, è stato rinvenuto impiccato nelle 
scuderie della sua tenuta. La maca­
bra scoperta è stata fatta da alcuni 
contadini. Il corpo del suicida pen­
zolava da una corda attaccata ad una 
trave del soffitto. Per uccidersi, il 
vecchio era salito s u uno sgabello e, 
dopo essersi passato il nodo scorsolo 
intomo al collo, si era '.asciato ca­
dere nel vuoto. 

La notizia ba suscitato viva imprea-

nata di o '̂s't e In quella di domani: 
Al Quartiere Panali (in via Scar­

latti n. 0 ) . oggi alle 10 pubblico Ul-
brittlto sulla petizione per la pace. 
Relatori l'nw. Carugno, la prof.«sa 
Ada Alessandrini e II dott. Fenoaltea. 

A Trastevere (Piazza Sonn ino ) : do­
mimi alle 18.30 comizio sullu pace. 
Parlerà il dott. Gino Pallotta; sem-
prfi domani a Largo Trionfale, alle 
19 si terrà u n comizio sulla pace. 
Parleranno il sen M Berlinguer. 11 
dott Kd'uirdo Pcrtia e Gastone Mo­
desti. 

Anrho la Federazione Giovanile 
Comunista ha organly^ato per do­
mani nlle 1S tre comizi a Valle Aure-
ila. Tuscolano e Trionfale. 

Un'altra risposta significativa al 
veto piefettii.io la stanno dando in 
questi eioitil le centinaia d: donne 
e cii giovani che hanno Intensificato 
la raccolta delle flimc, anche In pre­
visione del'.a festa de! 2 Rimino, nel 
cors-o della quale verranno per la 
prima volta rcM noti tiiilctalrnente il 
miracio dei cittadini, che hanno già 
votato rx'i" la paco. 

La sezione giovanile di Torplgaiat-
tara ha già consegnato al Comitato 
Romano della Federazione Giovanile 
Comunista le prime .150 firme. In 
questa sezione la sedicenne Marcella 
Brusamolln ne ha raccolte da sola 
150 ha venduto 34 copie di « Pattu­
glia r ed ha ìeclutato. alla F.G.C. 13 
••agazze, mentre la studentessa Flora 
Romilde e Giuseppe Ladogana hanno 
raccolto 50 firme ciascuno. 

Sempre a Torplunattara t clovanl 
della Certosa hanno raccolto 31 firme 
per la pare tra I giovani dftU'Orato-
rio Don Bosco, tra l quali anche il 
locale dirigente dei boys scout*. I 31 
giovani si sono poi Iscritti In blocco 
alla Federazione Giovanile. 

A Cavallegijeri Bruno Turboletti ha 
raccolto in tre ore 22 Arme ed ha re­
clutato 22 giovani alla F.G.C. A Val­
le Aurelia Pina Carrarini.e Luigi De 
Paolis hanno raccolto complessiva­
mente 10O firme. 

Con lo stesso slancio con cui hanno 
Iniziato la raccolta delle Arme i gio­
vani pi eseguono 'ìcll'azlone di raf­
forzamento della Federazione Giova­
nile. Oggi a Casilina verrà inaugu­
rata la locale sezione. 

Ed ecco un nuovo elenco di Parti­
giane della Pace: Trastevere: Olga 
Mosclatti. (150 firme); Iretie Bendati-
chi (250 firme) e M tessere U.D.I.: 
Cesarina Coppelli, della Manifattura 
Tabacchi, 125 firme; Giovanna Trlca-
r:co, che sia aveva Taccolto 250 fir­
me. ne ha raccolte altre 315 alla Ma-
tei nità Salvetti e a S. Callisto fin 
totale 565 i ìmie: Ferroni Bernardina. 

Doman, allo 10,30 al teatro dell'Opera « ?« a " n ! ' , 2 5 0 „ n i ? » e - ""««ce l l e : Ro-
' sana Ca.dlnali 150 firme; Carmela 

sione in tutta la zona- Sembra che 
il Gatta avesse subito in questi ulti­
mi tempi un grave rovescio finan­
ziario. Sul fatto sono in coi so inda­
gini da parte dei Carablnieii. 

Un messaggio di Einaudi 
per la campagna antitubercolare 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
\LNLKUr 

Migrai:! • tarlai: l'nte.-.-e!in!ar« e-l nn 
ctxp. p»r ogni piccola tip.ijraSa «1!» 1S..10 
in Kcd. 

folljtaico U\U Stato-. <\-n.\. di coanlia, 
allo j7.80 10 iti 

I mpoaiatili «.nidri d•-.!!.1 ->• r_.'->:'. f f i Ola 
\1.V> la Frd : S lore.1i/1. t^p-o Nuno, lui.a, 
Silano, Colonna. Tostacelo, Tulliana. 

Lt m i n i mandino uà «Lupaio 11 VeJtra-
iicne a Mirare urgente mate;.al» «lampa. 

SARVTO 
MJniittri oaasiiari: a<*e:nMta ;«n .)•>! coTp, 

a!> 17 «Ila .vi I.-I.ÌOMM (cor--» d'hai \. vìi. 
Gli addilli itanpa <i: NOI. alle 18 ia loi . 

per u'.4 .•npjrtjato r L,nii>ne. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
S1BIT0 

I camparci S-riit: t! ff.oiin for.«* ''.»!!« 
sci. via g.01,1.1.'.e a"f 0.-.' 1"! pr(v:<» a", 1 MY-
t'.oue Ti*!*' » (p airi C'H'r/np.irio). 

FABBRICA D I 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 
Spec ia l i tà c o n f e t t i 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I I V I S I T A T E O I 

GIULIANI GINO 
Via det Governo Vecchio 89 A 

IKLF.F nS4-t>71 
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verrà ufilcialmente aperta, alla pr<-ìcn*a 
delle più alte autorità dello Stato, la 
XII Campagna Antitubercolare 

Il discorso inaugurale verrà pronuncia­
to dall'On. Giovanni Poraio, vice Pres -
dente del CUnsipllo dei Ministri. Anche 
l'Alto Commissario per l'Igiene e la Sa­
nità pubblica, On. Mario Gotellcssa, pren­
derà la parola per sottolineare la neces­
sità della lotta contro la tubercolosi. 

Nel corso della cerimonia^verrà letto 
un messaggio del Precidente-' delia Re­
pubblica. 

Al termine della maniJeatazione, rhe 
sarà trasmessa da tutte le stazioni dì'la 
radio. l'orchestra del Teatro dell'Opera 
eseguirà alcuni brani musicali di autori, 
vìttime dei morbo. 

I E R I IN VIA. NIZZA. 

Ucciso un cane idrofobo 
che aveva morso un bambino 

Un «gente del Commissariato di 
Porta Pia, chiamato dal portiere Ot­
tavio Buoni dello stabile n. 128 di 
Via Nizza, ha ucciso con due colpi 
di pistola un cane idrofobo, di pelo 
rossiccio, che aveva aggredito alcuni 
passanti, riuscendo a mordere un ra­
gazzo. Il cane, che vagava da alcuni 
giorni nella' zona di piazza Fiume, 
av«va messo In allarme tutti gli abi­
tanti. X*a Polizia sta ricercando H 
ragazzo morso dalla bestia per sotto­
porlo alla cura antìrabbica. 

Arrestati dopo quattro anni 
gli autori di una grave rapina 
A e ln> quattro «ani di distanza da una 

rapina commessa ai danti: di un garage 
romano. la Squadra Mffhile ha «coperto 
e arrestato ?li autori. Il fatto accadde 

nella notte de\ 2> gennaio |0*s , f„ n n 

episodio tipico di quella attuazione di 
prave disordine che fi era creata a Roma 
in «effuito agli «Venti bellici. 

Alcuni individui penetrarono neH'auto-
rim<M*a di fia della Croce, di proprietà 
di certo Grilli, aggredirono. legarono e 
imbavagliarono il guardiano Antonio Leo*. 
zi di 60 anni, e asportarono un moto­
furgone e *0 copertoni, per nn Talore 
globale di 2 milioni. Le incisemi stolte 
a quell'epoca portarono al recupero del 
motofurgone, ma i rapinatori non furono 
«coperti, né furono rrntracciati 1 coper­
toni. 

Fn qu««ti fiorai, nel corso di indagini, 
la Mobile ha tratto in arresto i respon­
sabili. l -« i 6ono Libero Rosa, di 2) anni. 
Abilio Quintili, di 26. Gino Fucili, di 2". 
Luigi Boninsegni. di 26, ed EDIO Pe»:i-
telii. di 24. I ricattatori I amberto Cia-
ralli * Alfredo Medori sono »tati dentin-
ciati a piede libero. 

Tnrqulnfo 150 firme- Sott i l i Olga 100; 
A q u i l i n i F e r n a n d a 2óO. T » r p i g n a t t a r a : 
Ester M o r a b l t o . m a d i e di 5 fisi! . *25 
firme e 30 c o p i e d! « N o i D o n n e » al la 
s e t t i m a n a . Borgata t ia l l i an i : Maria 
Leonard i . 150 firme; Clara Trasc ia t t i , 
75. Cas ' l lna: Maria Scrcpant l , 175 fir­
m e : F i l o m e n a Giorgio 150; Maria 
V e c c h i 75. Casal B e r t o n e : Maria F r a n -
c e s c o n l . 150 firme; V incenza B a c o s i 
200 firme. 

Rapito e violentato 
1111 bimbo di otto ajyii 
Su un repugnante episodio di bru­

talità sta indagando il Commissariato 
Tuscolano. II bambino G. B.. di otto 
anni, mentre passava In via Marco 
Tabarin!, è stato Improvvisamente af­
ferrato da un Individuo, portato Ini 
una pasticceria e fatto oggetto di atti I 
innominabili. L'autore dell'infame gè- | 
sto è un certo Silvio. Il bimbo, in 
seguito alle violenze subite, ha do­
vuto essere ricoverato In ospedale. ! 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Ratealmente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 primo piano 

UERNIGIATORI 
i prodotti «BOERO,. 
smalti ^ « ^ 

colori 1 
vernici ' 

P O R T A N O 
QUESTA INARCA 
C H I E D E T E L 1 

n o c u r a n o 
favore e-doadogn© 

Agli Amici de - l'Unità • n o n 6 0 n o perfette se i ragazzi non 
Stasera alle ore W,3I) riunione di indossano vestili del SARTO DI 

tutti 1 responsabili di grappo presso I M o n . 
il nostro Ufficio Propaganda. GII I n - j 1 ^ . " . ,, „ 
teressatl sono pregati a non man- ! Tutti i modelli al prezzi p:u vat i -
care. Le Sezioni mandino nn loro • tagg:osi. Via Nomentana 31-33 q u a -
rappresentante. is: all 'angolo di Porta Pia 
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QUIRINALE • BERNINI • SPLENDORE 
V I V I E N LE1GH 
RALPH RICHARDSON 
. KICROH MOORE 

LVMNA 
KARENINA si 

TEATRI 
ATO£0: . Cv*.-a i'\ ì.n-.v.z.: • i. li. S:-

.7-ire".:. (T> IS — i t T l : P.-<•*:•> Tmr* i'\l* 
f>.:» di R^=a. ere 21: . M.rra . — ELISEO: 
r.̂ >w» _ PUUXDEU.0: Cty^t-jn. • » 17: «A 
ci» «er.ae» q .«: . a,za;:r':=: • — QMTTSO 
FOSUSE: Ctsre:. *:• 5 M 5 : • Ma va: e *3»-
pe**o ;.ec:e • — QUIKEfO: Tarlar* Pa-*!***. 
.-.-* Ti: «Mrr* E ! ^ « — TUIE: «re 21: 
• I T I Ì V » 'V. j.r^ » — ADB1A50: rt ip . ri». 
T:t9. cw 21: • Baòa cti t: sasf'* *. 

VARIETÀ' 
U i m U c.=.?. r.r. e « : s . A;:=a e :*ry» 

— ALTTE1I: f«=?. r>. « «la: S-.Vrhs — 
I0TOEU.I: v a j . tir. H-: Paair^esAi • 
l ' i : trrea:ira :i tH-iU|:a — I T l U i : eoaa. 
' . T . f>* Tic* ÌZ • 0:a*i» a p e u l i fcca ia 
l u l j . — U FEXICE: arri. r.». • iha: l'a-
= ro pit>SI >« 1. ì — 11X2091: casty. r>-
t-rs*-tisu t i l a : fe 'e . -ac» *a*-rii«i:a> — 
SBOVO: eoa? r.*. e 5.a: Canrr*5» àei r i a i t 
— P1IUZ20: - .=? . r'.t. • S:«: l i » : e e f«-
fera — PirsCTPE: crrj . t'.r. e V.x: Tana» 
-»-irr» I *s*\r. — TPSCÓtO: roar}. ri*. « 51*: 
>*: i :n» — T01TIT550: e*s?. r;T. • Km: 
ìxuft'.ì* roti». 

CINEMA 
Attuari*: S ^ i a.-riMù — Airìaàta: Fra 

Ì:\T'.4 — AI»*: Ta atar.v» y&tale - lutata* 
italit-AwtrU — ABsasdatari: I p*=»'.fri * 
V.ji.à — ArraValaa: Parai* arc»&a'(?« — 
Artitla: li>r::i:« ari W j w a j — Astaria: 
Sc*r?»f-e r*«?B — Astri: S'*rj**t« resse — 
Atlnt»: Terra a essa U*r _ Arhuliti: U 
atris» Mr. lxes — AiTtrtas: I ystf'-tzi £ 
Tljait — Atrtrt: L» #»r.a iti 4*tt. *a*>d! 
— Amata: ìeieheraud* « r:». — larttriai: 
Le if>t~( ersxt «eia - Ia;*a:r« Ital.a-AsUla 
— leraiii: V 3 1 Savjire — Irncacdi : l a 
frrrrsa è V.xc* — Cayltal: fcieV :sf-aat» — 
Caarasiu: La Ic:aa all'ha — CaBroicatrta: 
La lausa ar<eaa (16 tó. 19. 31.30) — Cata-
ccllt; Callo inani « a* ?t!i«s» — Cntnl». 

Cerri»y»ieat« X — Cnt-Star: Pi4iij;-fl t 
Virl-frut — Citila: Cojr.«c3Ìfi:* X — Cala 
ai l ina*: D*TÌ essere fsllea. orci£. ri». — 
Baltfsa: 5«ìf:aa<le — Caiani: Bell'i:» ai 
bvpn — Callista: Pa$ao ii Serri) — Cani: 
Tanai e le tireee - faretra IuTii-l»tr.t — 
Cristalli: frayrisa i'I r:WI: — Dal T u u l l i : 
Acci^t! alla jaern — DtlI* rallii: Fra le 
fate Irmela — Dtll* Xtscktr*: Sri>ieni»i» 
— Bill* PriTitdi: Gii asxarlaat] M P^ssty 

— Btlls rifUrit: La semita <x% — Dina: 
TI 6jl:» H *»V.i Misi — Daria: B t ^ n — 
I t e : So^a.-! e fatóe. «a. . . — Etna]il i: 
G*.axii • Piatta eaev* i itagsttx - Vatt; 4*. 
arran* — Eartji: U rrwa atWa — Exttl-
at*r: La yrjsaU r«wa — Fanti*: Kxtet «AUP 
aera f* oM'.rl) — naac*-. H tilesal» à f«T* 
— n a a i s i : SajK ?r-:S::i — Ftlf»r*: Cui 
a»:ei — Pntaaa: ta r»** iti austri **f!l — 
Pattala l i Trtri: Ur>U «Iraat* — tallaria: 
La ynsax è Vania. — Siali* Cesar*: Barriera 
iangiVlc — Calai*: PÌ«*M-JÌ« a V»rd-0te»t 
— ln*«rlali: La lassa attma — W n i ; I 
taodtMri «l'ori» — Irti: J*u la tlajari — 
• a n i » : PasMtfi» 1 Xari-Orart - Menili: 
TtMvn'A > Nc7*-0s*9t — K*tn*«lita: La 
tasiellaa* Vasra — M m i : La e-^*rata 

asti* - Isi«tra I»!:i-t^:r.a — Jlaitriiaaiii: 
tali A: La sepolta V.TJ; n'a B: lh»'ir. a 
5. As:«l« - - XiTtdtt: L'arteca^a rltf* «il 
aare — Ùltn: \* carmaza de: nk*!I: — 
Oincalcki: &JeWu*4e — Olfxfia: VrT-aa* 
a'.ie5T*ae=:« — Orila: Corrl*j--'CÌ»n'» I — 01-
tariasi: r»rri*p<»<'«:e X — Paliftriia: U 
saafrlta *">a — Panili: I fr**»i»rl «; V;.jr.i 
— Plaatlaril: Q;i-..!<» 1« *ir{~* %>'.ttntnz* 
— Pi aia: La r.T:;c:u J»l! a»»» :3rl<'.lr.l* — 
Pilitcasa Xarfknita: L'axii» safcMif» s. 1 
-~ fliriaalf: Issa Ea:e^!;e — fairist!!»: 
• Ore » y l ai T»:O« . IT. 19.15. 21.15 — 
Baili: Ve=fj <«!ri}«.a — I t i : I 9«a9>ri ir 
T;jj:i — lialtl» °>a»*> l i »rjr«c» *"is«ea-
iraac — l i t i l i : Vfa ert" T ; - » fi»" V*. 21.30. 
— l i s a : lalerra'e a«n' ira . — tal ixt : \%-
pato «al !-.s44 — Salaria: La ribelli iti Svi 
— Sala uni t i t i : 5a'-vre — $ • ! « • •arfiarita: 
Tartan e le *\fec* - linret:» t:a'.-a-.l<s«tria — 
Sartia : Li errata è >:c*Ja — SMIralia: U 
e»*» ér. ««tri **fz< — S f l t i f cn: Aasa Ca­
re: a* — Stali**: Jls**« «efl» reri — Stan­
tia*»*: Capitilo Ca*i;i*a - ISC-TO'S-.» luiia-
As<ai* — Triaan: Pa*«vwla a S«T.?J>r«st — 
Tritati: L'ae.-» fz\V.\;r. 3 1 — Trita A-
tfilt: Tina a n«» LUH: — Teriaaa: 54«*«-
nxsM — Tittari»: La t'ficra il. a«oki. 

r j e c a rie p:a:-asa h r A i w t E V A L : 
CeaiveKe. C<v'a e. 2.eir*. Cristalli. 1V!« F«J-
!:». M > Mt*rkTe. Ee^a:'*». Planetari!. Pri»-
r-.j». Kal>ia*. VjtWT'a. 

RADIO 
RETE MRSl - N II: M*i*b« rl<a:«tc — 

IS.31: OTA. Frasai — 1«: Orti. M-.".'.»*»**! 
— I«.30: Orci. Ferrari — 17: Mssl.-a ia »*!!• 
— l ì ^ » : Ra-ilicestra M.-*sa — 18: trriTi 
ili f « * i l u ' . a — 20.53: . U B M M . -
21.50: Or/* Mai ?sa*ilm — J2.40: Or̂ A. 
At'?»:a. 

RETE lZZTXrl.1 — Ore 13.31: Msrle* »?e-
lJ*:'.ta. — :S.*5: • »i-a Earea.sa • i: L Tfl-
«t*l — 1 9 , » : Isx'tv* iti l»»«rit'ri — 20.45: 
• li filr^aj-r» • — 21.15: Cnccerta liafoii» 
— 23..10: Orci f f tra. 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

DoIIor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturno, ? ( S t a r ) 9-13 16*19 
Telefono 133.K65 

ESTRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza opera tone 
EMORROIDI - VEN"E VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei 34-561 - Ore t-13 e 15-5« F e s t «-13 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Racitdj - Piatth* - Idrocat* - Erni# 
C U T » »ndolor* • M n l * opatation* 

CORSO U M B E R T O , 5 0 4 
(Piat ta d*l Popolo) - T*»*f. « I J » 

Ore S-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Canaletto medico «pecUltzaato per la 
«•la cara delle dlsfoaaloni aessoall 
Impotenza, fobie. detx>let/e sessuali. 
v«xrchla:a precoce, deficienze c o v a ­
rmi, cure pre - posi matrimoniali 
Gr. Uff CARLETTI Dott. Corto -
Piazza Esqulllno 12 - Ore 9-12 Io-li 
- Feitivi: 9 - U - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc 

Per Iciformazjoni scrivere. 

Gab. Dermosininpatlco 
VENEREE . PELLK 

Vicolo Sa velli. 3» tCor, 
*o Vittorio - di Tronto 

C:ne Aucustus) 

D
P
r; M O N A C O 

Cora tndoolre senra operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Rata di - Plaghe - Idrocele - Ernl» 
Malattie VENEREE e della PELLE 

IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
VIA SALARIA 72 

Tel. 8«2-960 ( l . r l U I n t l separata 

Prof. DE BERNAPDIS 
S p e c i a l i t à VENEREE - PE'-LK 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-11 1419 fest. lt-12 e per appuntata. 

Via Prfnctpe Amedeo. 2 
fanf. Via Viminale, presso Suz ione) 

>ÌICM ne riparliamo. 
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LA LETTERATURA E LA STORIA 

di FRANCESCO J0V1NE 
Alcuni anni fa, un mio amico 

notissimo per l'estrosa • mobilità 
del temperamento, si era dedicato 
agli studi dell'antica caccio col 
falcone. Le letture dei nostri au-
tichi novellieri e dei cronisti fran­
cesi medievali gli avevano ac­
cesa la funtasia e fatto sorgere 
nell'anima il desiderio di rimet­
tere in onore l'antica usanza. 

Il mio amico, allevato con infi­
nite, pazientissime cure, un astore 
secondo gli aurei dettami degli 
antichi trattati, era riuscito ad 
indurre la bestiola ad abbrancar­
gli con gli artigli, opportunamen­
te spuntati, il pollice della destra. 
Il suo padrone, sinistra sul fianco, 
ostentando nell'altra, protesa, l'a­
store, passeggiavo per le strade 
eleganti della città nella posa di 
un antico paggio del marchese 
Malaspina. 

A parte il singolare atteggia­
mento assunto per gusto di ru­
more mondano, gli studi del mio 
amico intorno all'usanza medie­
vale erano buoni; e non del tutto 
degni di riso gli argomenti adope­
rati per tentare di restituire l'an­
tica voga alla caccia col falcone. 

I.a gente commentò a lungo la 
strana appari/ione del falconiere 
tra il veloce intrico di una città 
moderna, rise, motteggiò e lesse 
con gusto gli articoli sulla fal­
coneria. Ma nonostante il gran 
rumore, tutti i cacciatori del mon­
do continuarono le loro battute 
con il fucile a retrocarica; non 
una quaglia cadde negli artigli 
di un addomesticato uccello da 
preda. 

Mi è accaduto di ricordare que­
sto piccolo avvenimento di cro­
naca romana che molli avranno 
dimenticato, recentemente, a Pa­
rigi, in un gruppo di scrittori di 
sinistra convenuti alla Sala Pleycl. 

L'aneddoto mi era tornato alla 
memoria perchè uno dei presenti 
aveva accennato a un curioso fe­
nomeno che si verifica di tanto 
in tanto in Russia e di cui qual­
che giorno dopo alcuni scrittori 
sovietici ci diedero conferma. 

Gruppi di studenti, di letterati, 
via via, scoprono che nella loro 
letteratura o in quelle straniere 
esiste i;n grande scrittore che nes­
suno più legge e di cui pochissimi 
hanno precisa notizia. Nel giro 
di qualche mese, si promuove unn 
nuova edizione delle opere del 
poeta ingiustamente dimenticato, 
si pubblicano studi critici che lo 
riguardano; il gruppetto di fana­
tici proclama ai quattro venti 
l'eccellenza del genio defunto. Poi 
d'un tratto, dopo una prima cu­
riosità suscitata con tanto artifi­
ciale clamore, mancando l'inte­
resse del pubblico vero, la scoper­
ta cade nel vuoto. Il grande poeta 
rientra nel lungo sonno dal quale 
era stato, tanto inopportunamen­
te, destato. 

Il tentativo che è frequente in 
tutte le società letterarie del mon­
do è volto a ridare vitalità attuale 
ad un'opera che il tempo aveva 
giustamente considerata priva dì 
clementi utili a rinnovare o a isti­
tuire un rapporto con l'anima, 
con gli interessi mentali collettivi 
di uomini viventi. Il tentativo non 
riuscito contiene implicita l'affer­
mazione che la poesia, la grande 
arte sono sempre arte e poesia 
contemporanee, che i poeti morti 
«:ono sempre giustamente morti e 
che non è possibile imporre a una 
società di uomini vivj il culto dei 
fantasmi volontariamente evocati. 

Gli uomini operanti, oggi, han­
no bisogno di presenze vive; pre­
senze ideali naturalmente; perchè 
un poeta scomparso mille anni fa 
può essere contemporaneo: ed es­
sere ben morto uno scrittore che 
picchia, in questo momento, sulla 
sua macchina da scrivere. 

L'na società sente come neces­
sarie le manifestazioni dell'arte 
ma in questa sua esigenza risic 
dono, anche se non chiaramente 
definiti, gli stimoli che danno vita 
alle opere. 

Occorre riferirsi a questo con­
cetto per comprendere l'in fonda­
tezza dell'asserzione che. nei paesi 
socialisti o che si avviano al co­
munismo. l'arte non sia che stru­
mento della propaganda e che le 
voci discordi o contrastanti con 
\e ideologie dominanti vengano 
soffocate. Le voci discordi vengo­
no' indubbiamente soffocate ma 

non artificialmente, dall'esterno; 
lo loro sorte non è legata a im­
pedimenti estrinseci; si estinguo­
no per interiore naturale processo. 
Si tratta di idee, immagini, armo­
nie create per un'atmosfera che 
si è trasferita in un altro pianeta. 

Nella Sala Pleycl la conversa­
zione era multipla, confusa; si 
trattava di Un colloquio estempo­
raneo mobile, vario che si arric­
chiva di interventi sempre nuovi; 
mu pur attraverso la disparità dei 
temperamenti e delle opinioni non 
era difficile cogliere, nell'intricato 
discorso, alcune idee comuni, es­
senziali. 

Quando Pierre Daix disse che 
gli scrittori francesi celebri venti 
anni fa no» scrivevano ora, se 
non raramente, libri nuovi ma 
curavano quasi unicamente edi­
zioni di lusso delle loro opere mi­
gliori la distanza che ci separa 
eia questi uomini upparve profon­
dissima. Sentimmo un funebre 
presagio in questa anticipata co­
struzione del proprio monumento 
in uomini fisicamente vivi. Il 
mondo si avvia a una unificazio­
ne socialista e una struttura della 
società durata per secoli si va 
sgretolando. Il concetto antico 
de'la libertà individuale, decadu­
to mortalmente, che trova le sue 
ultime manifestazioni o in rim­
pianti crepuscolari o nell'esisten­
zialista senso di angoscia e di 
naufragio, viene sostituito dal 
concetto moderno di liberazione 
che significa affrancamento totale 
dell'umanità e non di un gruppo 
privilegiato di uomini. 

Da questa idea fondamentale 
nascono numerosi problemi ori­
ginali; quelli antichi sono ripro­
posti in termini nuovi; si va ope­
rando un innesto vitale tra quel­
lo che c'è di valido, di permanen­
te nel pensiero tradizionale e 
l'orientamento mentale rivoluzio­
nario che i nuovi sistemi sociali 
suggeriscono. 

Non si afferma con questo che 
siano già nate una letteratura, una 
musica, una pittura totalmente 
valide e rinnovataci. Il processo 
rivoluzionario è in atto e per na­
turale conseguenza gli stimoli che 
In realtà sociale offre sono ancora 
in fermento. Ma e certo che 
l'espressione artistica legata a 
concezioni decadute della vita 
sociale è ben morta. 

Il minimo di validità esistente 
nelle opere di artisti dominati da 
ideologie entrate da qualche anno 
in crisi mortale trae il suo vigore, 
unicamente, dalla polemica o dal­
l'accettazione non chiaramente, co­
sciente delle idee fondamentali 
del socialismo. 

Opere estranee a questo univer­
sale moto di rinnovamento degli 
uomini, create su canoni formali­
stici, decadentistici, misticheg-
gianti. si scrivono e si stampano. 
Nessuno contrasta la loro fittizia 
commovente sopravvivenza. Non 
è proibito andare a caccia col 
falcone. 

LE ARMI SPUNTATE DEGLI AGRARI DEL NORD 

Gli "angeli custodi„ 
dei crumiri bergamaschi 

Non bastano neppure due carabinieri per ogni crumiro! 
La O. G. L. sconfitte - 1 "ritiri spirituali» della Celere 

IlUDArKST — « Una via Ucl centro ». Visioni di città, di paesi, di 
fabbriche, di lavoratori, .sono Quelle offerte dalla Mostra fotografica 
dell'Ungheria che sì inaugurerà a Roma domani sabato alle 18.30. In 
essa vmRcno presentate foto d'eccezione, dovute a maestri quali 

Seymour e l'Americano Capa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, maggio. — Da ieri le 

cifre di ingaggio per ogni eventuale 
crumiro sono sahte dalle duemila 
lire iniziali fino a cinquemila lire. 
Non occorre essere molto perspicaci 
per desumere da questo che c'è sem­
pre meno gente che si presta al cru­
miraggio. 

Nelle campagne dov'è in atto lo 
sciopero dei braccianti e dei sala­
riati agricoli i crumiri si sono ridot­
ti a esili gruppetti che lavorano sot­
to la scorta della Celere o dei Ca­
rabinieri. C'è stato il caso di una 
caseina dove ogni crumiro ha due 
angeli custodi che lo accompagnano 
sul campo, gli stanno vicini mentre 
lavora, lo riaccompagnano alla ca­
scina e montano la guardia davan­
ti alla cascina durante la notte. So­
no quindici bergamaschi: ne .saran­
no rimasti in tutto cinquanta o ses­
santa nella Bassa milanese. 

I primi dieci giorni dello sciope­
ro nella valle padana si sono con­
clusi dunque con una grande vitto­
ria contro il crumiraggio, che è or­
mai praticamente debellato. 

In un primo momento gli i n o p e ­

ranti hanno messo in opera le .qua­
dre d: sorveglianza. Esse si muo­
vevano e si muovono tuttora in bi­
cicletta e vanno di cascina in casci­
na a fare opera di persuasione »ui 
crumiri. Nella maggior parte dei 
casi l'opera di persuasione è faci­
litata dal trattamento che i crumiri 
ricevono da parte degli ingaggiato­
ri e degli agrari che li hanno ri­
chiesti: le paghe promesse ,-;ono 
sempre decurtate, il vitto è cattivo, 
il lavoro non è semplice come quei 
disoccupati (che erano muratori, 
meccanici, o .semplici manovali! po­
tevano spelare al momento dell'in-
gepRio. 

Qualche buona lezione 
Venuti a diverbio con gli sciope­

ranti alcuni di loro hanno subito 
anche qualche dura lezione e. pri­
ma di .subirne un'altra, preferiscono 
fare fagotto e tornarsene al paese 
di provenienza. 

In questi casi però quasi sempre 
il padrone si rifiuta di retribuirli, 
o lo fa in misura e s p i a e non cor­
rispondente alle cifre promesse. Al­
lora si rivolgono alla Fcderterra 
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sonsro STATO iisr ROMANIA 

Dalle minieredi Lupeni 
alla valle del fiume Jiu 

Un viaggio sul treno dell'ex-re - XeJle viscere della miniera - 40 km. di fer­
rovia costruiti da contadini, studenti, professori - Un paese come un cuore 

ECCO il «rande sconfìtto dell* 
battaglia di Sciancai, il generale 
Tang-En-Po, comandante la guar­

nigione cittadina. 

IV. 
Poto dopo l'alba ci attendeva 

alla stazione di Sinaia il treno 
reale, sì, il treno degli ex-re. con 
vetture tetto « tre vetture salone. 
C'era un grande medico, c'era per­
sino un ingegnere ferroviario, bel­
la e dolce ragazza che poco si fece 
vedere da noi. c'erano i due mag­
giori poeti romeni Bourcanu e 
Beuiuc, lo scrittore Jozip che ha 
studiato medicina a Perugia, la 
pittrice Calugaru, alcuni funzio­
nari degli Esteri, uomini e donne, 

\ come interpreti; e cominciò per 
noi un viaggio che non ha nulla 
ti a invidiare a tutti i possibili 
viaggi che altri possa fare in luo­
ghi anche più belli. 

Il treno sostava a nostra richie­
sta in aperta campagna o iti una 
stanzioncina sperduta, in una val­
letta senza nome o ai piedi d'una 
montagna celebrata: si scendeva. 
si osservava, si parlava con qual­
cuno. 

Da Bugezi a Brasov. lungo l'Olt. 
il treno risalì grandi altezze, dal 
sole splendente si passava nella 
tempesta di neve sulte tette, quan­
te foreste! 

Vennero i Carpazi e mi parve fi­
nalmente d'essere nel regno della 
geografa studiata a scuola. qu:isi 
stellari contro il ciclo, rosei a cof­
fe. talora verdastri e spesso dora­
ti. con un correo di foreste brune 
alle falde come parchi millenari 
e delicati, e cosi sino a Blash. sino 
ad Alba Julia; d'improvviso ap­
parivano pezzi di paesaggio to­
scano. poi ricominciavano le col­
line dei castani e delle betulle e 
si finiva nelle gole con un ponfi-
cello. un altro ponte e sot'.o una 
vallata bianca e subito una nuota 
pianura verdissima. 

" ! ¥ o r o c ! , . 
SÌ entrò nella valle del Jiu. che 

contiene i più importanti giaci­
menti di carbone, e al crepuscolo. 
con un cielo in azzurro cupissimo, 
venne Petrosciani: ci attendevano 

j molti studenti d'ingegneria per ac­
compagnarci nelle miniere di Lu­
peni. gli operai incontrandoci et 
salutavano: e Xoroct ». il saluto 
dei minatori che si augurano buo­
na fortuna tutta la vita. 

Vestiti da minatori e con le lam­
pade. il trenino ci lasciò a un cer­
to punto, dorè bisognò entrare in 
un buco per iniziare la discesa 
tino a trecento metri, ora car­
poni attraverso strettoie incredi­

bili ora a scivoloni, sembravamo 
tutti dei piantatori di cotone o di 
caffè. 

A"o« ero mai secso in una mi­
niera, me ne aveva dato un'imma­
gine la a Tragedia della Miniera» 
di Pabst, ma ero sempre agli scop­
pi di grisott di cui si narra net 
libri di scuola, non di più; soltan­
to allora io capito che la miniera 
è l'inferno degli operai. 

O m b r e n e l b u i o 
Essi mi apparivano come ombre 

negli angoli bui. tra le basse im­
palcature che sorreggono le TOHe, 
con gesti lenti e lunghi; altri con 
la perforatrice elettrica che gli rin­
tronava il corpo e il capo sosta­
vano al nostro passaggio per darci 
il loro gentile noroc. 

Essi non avevano fisionomia che 
per lo sguardo luminoso e presen­
za che per l'irrequieto borbottio 
del loro strumento, i loro corpi non 
avevano età o ne mostravano una 
uguale per tutti, giovani e anziani, 
un'età mif'cnaria. 

iVoi godiamo di quel carbone m 
ogni istante, e nello stesso istan­
te. in ogni miniera di carbone, 
c'è un'ombra che patisce' e si con­
suma e rischia la morte per farci 
godere; ma non tutti t minatori 
nel mondo, riprendendo corpo sot­
to la doccia, trovano il benessere 
che loro spetta, quel trattamento 
che pratica il governo romeno, e 
ogni altro governo popolare, ai 
suoi minatori: brevi turni di la­
voro e lunghi turni di riposo, alte 
paghe, commestibili a basso prez­
zo. assistenza d'ogni genere alle 
famiglie, vacanze gratuite in luo­
ghi di riposo, pensioni conforte­
voli. 

Quelta sera, molti minatori pran­
zarono con noi, nel treno reale 
che ci ricondusse a Petrosciani. 
dove sostò tutta la notte. 

Sedevo tra due minatori di no­
me Damiano, l'uno anziano e pen­
soso. l'altro net fiore degli anni 
e decorato per un record di pro­
duzione; d'ogni lato stavano i loro 
compagni, con lo scrittore Jozip 
interprete io potetti rivolgere loro 
le domande che volevo, sapere un 
pò più della loro vita postata e 
presente, avere giudizi sul loro 
lavoro, rendermi conto della loro 
cultura, parlo di cultura, perchè 
di loro chi sa leggere aspira a mi­
gliorare le proprie conoscenze e 
a farsi una cultura, e l'analfabeta 
anche adulto impara a leggere per 
sapere quanto più può; per que­

sto in ogni fabbrica, in ogni mi­
niera ogni capo reparto è obbli­
gato a insegnare a leggere e a scri­
vere almeno a cinque analfabeti. 

A un certo momento vi fu una 
tera conversazione in gruppo, e 
confesso che più d'una volta io 
fui imbarazzato dalle domande che 
quei minatori mi ponevano a mez­
zo dclfintcrjjrete, «ulte mie im­
pressioni di viaggio, domande sui 
Itbri italiani, sugli scambi commer­
ciali dell'Italia con altri paesi, sul­
la vita italiana. 

Gli studenti cantarono le loro 
canzoni., Aimé. Cesaire fu richiesto 
d'Un brindisi, si fece tardi, ma 
eravamo amici; alle tre di notte 
anch'io accompagnai gli ultimi 
ospiti fin sulla soglia del treno. 

Al mattino il treno si rimise in 
moto per entrare nelle rotaie della 
Bumbesti-Livezcni, una ferrovia ri-
carata sui fianchi di roccia viva 
delle montagne; l'avevano inizia­
ta i vecchi regimi, e per cent'anni 
i lavori procedettero lentamente di 
qualche chilometro a causa dello 
sfruttamento che ne facevano gli 
appaltatori della costruzione, m 
sette mesi, dal i. aprile al i. no­
vembre 1948.- dodicimila persone 
reclutate tra contadini e operai. 
cui s'aggiunsero studenti e profes­
sori durante le racanre. costruiro­
no i rimanenti 40 chilometri, com­
piendo uno sforzo eroico per co­
struire ponti e viadotti sui preci­
pizi e sulle acque travolgenti del 
Jiu. Ma. durante la costruzione a 
tempo di record di questa ferrovia. 
$H verificarono avvenimenti assai 
originali: si tennero corsi per anal­
fabeti e su 4.200 di essi 3.800 im­
pararono a leggere e a scrivere; 
vennero organizzate 153 compagnie 
di danze popolari e 74 compagnie 
di teatro. 360 cori; vennero create 
78 biblioteche con 7.500 volumi. 
funzionarono scuole, e motti stu­
denti potettero compiere contem­
poraneamente i toro studi, altri 
specializzarsi. 

U n p a e s a g g i o p i e t r o s o 
Tale"ferrovia, che è importante 

per l'economia del paese raccor­
ciando il tragitto del carbone dai 
centri carboniferi ai centri indu­
striali, percorre centinaia di irta-
dotti e attraversa centinaia di tun­
nel sopra la talle del Jiu che nello 
sprofondo scorre tortuoso e livido; 
il paesaggio è pietroso, 'alvolta si 
fa denso di verde presso la strada 
bianchissima che »i svolge alte 
falde dell'altro reisante, la ram­

pogna sfentara ancora a fiorire, la 
roccia rosea delle scarpate illumi­
nava di tanto in tanto i fabbri­
cati delle piccole stazioni. Il tre­
no procedeva lento a nostra ri­
chiesta. e a un nostro invito il 
macchinista lo arrestava; si scen­
deva, si scorrazzava, era domenica. 
i contadini ci salutavano. 

Una volta in mezzo a un gruppo 
di operai, ci riconobbe un friula­
no. con un solo dente dentro la 
bocca e due spazzolini neri di baffi 
e un berretto in capo, voleva una 
sigaretta Italiana. « una naziona­
le «. — disse, e fu molto deluso 
che Gatto e io non ce l'avessimo; 
i suoi compagni ridevano, da più 
di ventanni lavorava in quelle 
parti, arci a due figli militari a 
Costanza, e ci strinse la mano 
scuotendo il capo sempre per quel 
la « nazionale » che non poteva­
mo dargli. 

A Petrile Alba scendemmo l'erta 
sino alle rive del fiume, era un 
luogo solitario eppure sereno, con 
un boschetto acerbo: passò una 
coppia di sposi con un loro bim-
•betto di quattr'anni che si fermò 
a guardarmi, era assai bello, col suo 
costume e un cappelletto di feltro 
verde a nastro rosso, io lo sollevai 
sulla mia spalla, biondo e odo­
roso come l'erba fresca, lo tenni 
stretto tra .le mie braccia come se 
stringessi una tenera zolla di quzi 
luoghi, una zolla di terra -omena. 
si chiamava Mirerà. 

Con tanti paesi disseminati lun­
go le colline del ritorno, che si 
erano traversate tanti giorni prima 
per arrivare a Bucarest, ricomin­
ciò la pianura con bianchi caso­
lari a tetti spioventi e le porte 
scolpite artisticamente, con edifici 
di fabbriche e piccoli complessi in­
dustriali; frotte di galline ot-un-
que. e di pomeriggio ancora col­
line, il treno sfiorò un prato, dove 
un ragazzo di spalle e con ber­
retto di pelo bianco stava sdraiato 
sul gomito, mentre il suo piccolo 
gregge gli errala d'intorno, e lui 
non si scompose nemmeno al fra­
stuono del treno, in quel •nomen-
to Sina Facon, l'interprete, mi 
disegnava su iin foglie, di quader­
no, che ora mi sta dinanzi, una 
cartina della Romania e ,:> scrive­
va i nomi dei luoghi visti o visitati 
in quei giorni; mi accorsi che la 
Romenia. dentro ì con/ini bulgari. 
russi, pelacchi, ungheresi e jugo­
slavi. ha la forma d'un cuore. 

UBERO DE LIBERO 

che fa il possibile per aiutarli, dan­
do loro cibo, biglietto per il viaggio 
e talvolta perfino assistenza nella 
azicne contro la famigerata O.G.L, 
che si era impegnata a retribuirli. 

Si è dato il caso paradossale dei 
sindacalisti della Federterra di Mi­
lano che hanno accompagnato con-
tecinquanta crumiri alla sede del-
l'O.G'.L. perchè fossero pagati. 

Visto questo, numerosi ex crumi­
ri si sono messi a disposizione della 
Federterra e. appena tornati ai loro 
paesi, hanno iniziato una campagna 
di propaganda contro, il crumirag­
gio 

Ora questi nuovi attivisti costitui­
scono delle forze fresche deK'orga-
nirzazionc sindacale distaccate nei 
paesi di montagna della provincia 
di -Bergamo o di Brescia. 

Un altro elemento concreto con­
tro il crumiraggio, entrato in azio­
ne dopo il ritorno alla ba.».* dei 
primi nuclei di crumiri, è costituito 
dai tamiliari di chi è ancora rima­
sto a lavorare malgrado Io scoperò. 

Avvicinati da coloro che hanno 
fatto ritorno o da organizzatori sin­
dacali che vengono appositamente 
inviati nelle zone del reclutamento. 
i familiari vengono persuasi della 
necctuità di richiamare a casa i pro­
pri congiunti. Molti vann 0 addirit­
tura sul posto a svolgere diretta­
mente a lóro volta opera di convin­
zione. 

Tutto ciò ha contribuito a sconfig­
gere l'O.G.L... spuntando Tarma del 
crumiraggio prima che questa di­
ventasse pericolosa. Ma naturalmen­
te la crescente crisi del crumi­
raggio ha determinato un progres-

|sivo rincrudire delle varie forme 
di violenza poliziesca che tentano 
di frenare l'emorragia di mano 
d'opera crumira. 

Si hanno cosi in varie province si­
tuazioni simili allo stato d'assedio: 
Novara, Cremona. Pavia possono co­
stituire gli esempi più vistosi sotto 
l'aspetto dell 'intervento della forzi 
pubblica in appoggio agli agrari. Le 
jeeps, gli autocarri. le camionette 
radiocomandate de la celere « ag­
girano a corsa pazza e senza soste. 
da una frazione all'altra, di cascina 
in cascina, tentando di cogliere di 
sorpresa Ir squadre di picchetto de­
gli scioperanti nella loro azione 
contro il crumiraggio. 

Ed è sufficiente che ne incontri­
no una in un campo per iniziare 
contro questa un furibondo carosel­
lo armato. Si contano cosi numero­
si fermi a> arresti, tra cui quelli di 
qualche dirigente sindacale, come 
il Segretario della Federterra di 
Novara, quello di Bergamo e parec­
chi capilega. 

La pronta azione delle donne ser­
ve però nella maggior parte dei 
casi a far rilasciare immediatamente 
I fermati. 

C'è'stato l'episodio di Turano, do­
ve le donne hanno marciato incon­
tro ai mitra dei carabinieri coi 
bambini alzati sulle braccia tese. 
e ci sono stati molti altri episodi 
consimili. 

In questo senso si deve proprio 
dire che le donne sostengono con 
uno slancio senza precedenti il 
compito più aspro e diffìcile, il 
nerbo stesso della lotta. 

Nel Veneto i preti vanno dalle 
donne per stimolarle contro lo scio­
pero. Alla periferia di Brescia 'a se ­
de dei « ritiri spirituali « dei padri 
della pace è stata messa a disposi­
zione dei rinforzi della * celere » 
giunti da altre province. 

L'azione del clero 
I preti svolgono per ora un'azio­

ne sotterranea per non porsi uffi­
cialmente contro i sindacati <. tibe­
rini - che aderiscono allo sciopero. 
Comunque sono ancora una volta al 
sei vizio degli agrari. 

Rispetto alle altre categorie di 
agricoltori, i grandi agrari sono ri-
rpssti completamente isolati. La col­
laborazione dei braccianti coi colti­
vatori diretti e coi mezzadri ha iso-
Iato le grandi aziende, e fra queste 
v hanno i primi cedimenti. 

Un agricoltore di Lodi ha dichia­
rato di voler accettare le rivendi­
cazioni dei salariati e dei bracctan-
tjti. Quattordici agricoltori su tren­
tadue nel comune dì Mont**ch:aru-
golo 'Parma) si sono dichiarati di­
sposti a trattare. 

A tutti la Federterra risponde dì 
rivolgersi alle proprie organizzazio­
ni perchè queste a loro volta fac­
ciano pressione .mila ConfagricoMu-
ra. E Io sciopero intanto continua. 
fino alla resa generale degli agrari. 
Le mondine si sono unite al fronte 
della lotta e non partiranno per ora 
verso le grandi risaie. 

SAVERIO TITTIMO 

I 

NOTE 
mediche 
/ consìgli del doti. X 

L a psicoanalisi 

L. N. Roma. — La psicanalisi è 
una teoria formulata da Freud al 
principio del secolo per spiegare ti 
meccanismo di alcune malattie 
mentali, le cosiddette nevrosi. 

Oltre Tattilità psichica di cui ci 
rendiamo perfettamente conto, ne 
r.sisic un'altra. in ciascuno di noi. 
che invei-e non conosciamo affatto. 
E' il cosidetto e inconscio » ti cui 
contenuto è tatto di desidem 
tsttntit'i di ordine pmaJcnte/riCHin 
sessuale, che non possono venire 
alla luce in quanto censurati dalla 
nostra coscienza morale. Ma. per 
quanto nascosti nell'inconscio. que-
sti desideri istintivi conservano tut­
ta la loro energia /anch'essa di ca­
rattere sessuate, la cosiddetta libi­
do) e si manifestano mascherati in 
mille modi, nei sogni nei lapsus 
negli atti mancati, ri e per Freud 
un continuo conflitto tra il conte­
nuto dcll'inionscio e la nostra co­
scienza morale; da questo conflit­
to .si originerebbero i sintomi iie-
rrotici. ed altre volte disturbi più. 
gravi fobie, ossessioni. iia-alisi iste-
n<-he. .Se s: ricvf a portate alla co­
scienza del malato questo conflitto 
dir avviene nella sua mente, e tìi 
cui lui non riesce da so/o a 'ra­
dersi conto, la nevrosi gttarts^*. 
Ciò r possibile mediante l'analisi 
chv il medico può tare dei soani. 
dei lapsus, tirile azioni del ruotato 
ser--endo.ii. per interpretarli, di tut­
ta una srnf di ximboli dir Freud, 
ed i suoi allievi /intimi creato. 

F.A.L. - Qranagli». — f estrema-
mente opportuno che tu esegua 
urta radiografia del torace Riferen­
domi alla seconda domanda che mi 
hai r,volta ti consiglio per combat­
tere la eccessiva secrezione seba­
cea l'uso di un sapone all'acido 
salicilico col quale ti laverai più. 
volte al giorno 

r*. P. T«rr»DÌo di Pausania. -~ f 
necessario per poter accertare la 
diagnosi di diabete un esame del 
sangue -Ite stabilisca in che quan­
tità vi è contenuto lo zucchero. La 
cura. Ir cui modalità dipendonn 
dal risultato dell'esame si basa 
sulla dieta appropriata e sulla 
somministrazione di insulina. 

F. M. Bari. — Snno indicate nel 
tuo caso, oltre le cure chr hai già 
eseguite, delle iniezioni intramu-
scolari di ormone testicolare (Te-
stovis. Tcstoviron. fiale da S mil­
ligrammi). Farai tre iniezioni alla 
settimana per due settimane, e in 
caso ripeterai la cura dopo un me­
se di riposo. 

B. $. Roma. — F.' assolutamenta 
necessaria la visita di unn specia­
lista. 

I. P. Croton*. — Aon è possibile 
pronunciarsi sulla causa dei suol 
disturbi senza un accurato esame-
medico. 

U. P. Piaa. — Mi spiare ma an­
che a te non posso darc a disten­
da utili consigli. 

F. P. Orbatallo. - ,\on hai asso­
lutamente motivo di preoccuparti. 
dato il ntiiltalo dell'esime larii^-
grafico 

A. L. Formi». — Si praticano le 
iiUCiiOni di pciticiftirio a brerc rii-
stanza Tutta dall'altra /tre oret ni 
quanto l'organismo elimina rapida­
mente il medicamento iniettato, e. 
quindi la sua concentrazione nel 
sangue, necessaria per l'azione an­
tibatterica. m breve tempo dimi­
nuisce. Oggi si trovano in commer­
cio ma ad un prezzo assai elevato 
delle preparazioni particolari della 
penicillina per cui è sufficiente 
una sola iniezione al giorno, que­
sto pcrclic. in detti preparati, la 
penicillina è unita a particolari so­
stanze (pectinei che rendono as­
sai lento l'assorbimento del far­
maco dal muscolo ove e stato iniet­
tato nel circolo 'sanguigno; per cut 
si viene ad ottenere per 24 ore un. 
serbatoio tìi penicillina dal quale II 
sangue continuamente si rifornisre. 

C O. 8«*ondÌEliano. _ // nun di­
sturbo è di competenza squisita­
mente psichiatrica. Affidandosi con 
serietà nelle mani di un ottimo 
specialista riuscirà ad eliminarlo. 

M. P. Resina. — stai tranquil­
lo; non soffrirai di alcun incon­
veniente matrimoniale. 

N. R. Rema. — Una risposta m<-
nuiiosa come tu insistentemente 
richiedi, prende molto spazio, e 
non può interessare gli altri letto­
ri Mandami tl tuo recapito e ti 
risponderò personalmente' 

IL DOTTOR X 

Indlrittar* la Iettar* al dottor X 
Radasien* dalla 3. pag. dall'* Uni­
ta», Via IV Novembre t40 Roma. 

Par aaaoluta mancanza di «pa­
lio rimandiamo a domani fa pub­
blicazione di una Iettar* eh* il 
Settoaozretario alla P. I. Vanditti 
ci ha inviate. 

8( Appendice dell'UNITÀ 
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— N o - — Datemeli! Li porterò -a Na- — Non è vero — rispose il Egli le spiegò il modo, poi ia ridendo- r • • " " , " , , I , M 

— Fa la conoscenza di questa taha — esclamò la madre con dottore. — Noi ci usiamo molti guardò in faccia e disse: — Come mi D;acete' ^ *?? g g , u n £ e d ° P ° " n Istante: 
donna, Sergio. E* Pelagia Nilow- animazione. Ella sentiva il desi- riguardi, ce li dobbiamo usare! — Vi auguro buona fortuna! Prendendola a braccetto co- , -m 3 Si . ^€?t

cl" C o m e s u l l a 

na. la madre dell operaio che è derio di diffondere con la massi- Sicuro! Ora sentite: riceverete gli E U5ci intimamente perplesso, minciò a passeggiare lentamente mT. .^» montagna, al 
stato condannato ieri. ma sollecitudine il discorso del fi- esemplari del discorso alla sta- Quando la porta fu rinchiusa, per la stanza. m-iuno. 

Sergio s'inchinò in silenzio, glio, di sDareere tutta la terra none... Ludomilla si avvicinò alia madre. — Anch'io ho un figlio Ha già 
strinse la mano della madre, u«ci delle sue parole e guardava il LA MADRE i LUI. 

Grande romanzo ctl 
MASSIMO GORKl 

e 
per andar a prendere il pane e dottore con occhi che implorava-

i sedette a tavola. Ludomilla, men- no risposta. 
! tre versava il thè nelle tazze, cer- Ludomilla la fissò per un mo-
i co d» persuadere la madre a non mento e, strofinandosi la fronte, 

andar a casa finché non si fosse osservò: — IT una faccenda pe-
chiarito chi era colui che la pò- ricolosa per voi. 
lizia vi attendeva. — Perchè? — esclamò con ca-

In quello stesso istante s'udì lore la madre. 
Nella voce di Ludomilla la ma- la testa e nell'animo aveva une u n a r a P 'da bussate. — Ecco perchè — disse il dol­

ore sentì qualche cosa di strane, strana calma. J I ragazzo s'alzò e. socchiuden- tore nervosamente. — Voi siete 
Ella la- guardò in faccia: 
sorrideva con gli angoli delle 
tilt labbra. Dietro le lenti e .. „.. __.. ^ _ 
occhiali lucevano gli occhi opa- Quando" aprirgli "occhi la stan- — A P r t Sergio. come il pane: dopo il vostro ar­
chi. Volgendo altrove lo sguardo. 2A e r a m v a s a daiia luce bianca e Entrò il piccolo dottore e dis- rivo compaiono gli stampati pro-
la madre le porse il discorso di f ^ d a di un mattino invernale. s e - frettoloso: — Prima di tutto biti. Tutto questo si unisce per 

—-.Ecco... siete . 
par lo al più pres to . . . . , no... . 

- Lo comporrò in un attimo. ™ u n n*0™* * o r ™ ° »a « " a r - resto? va con convintone la madre, . n i -
Coricatevi. Avete avuto una gior- a d * • — Mi ha mandata qui. mandosi. 
nata grave siete stanca. Coricate- ~ B u o " j * l o r n o H e d 1 ~ i - a l ^ I ~ U h m " " «° n ° , n . c r c d o 9 h e *™~ Sentendo che avrebbero ceduto 
vi qua,,sul letto. Io nor, dormo e m l a . - S o n quasi le dieci, alza- s t o ^ ^ o v i _ P o j s a p p i a t e che all'intensità del suo desiderio, e 
stanotte yi sregherò forse per " V - f i l * ^ ? 0 * ^ - m „ . stanotte alcuni giovanotti hanno volendo incitarli, ella parlava 
fr.rmi aiutare. Quando vi sarete ^ " " a soglia c o m p - n e un r a : scritto a macchina circa c inque-sempre più con crescente insi-
coricata. spegnete la lampada. * a " ° <*>n due begu occhi azzurri c e n t o e s e m p , a r i d s , discorso. Io stenza E infatti S e l t e r o 

Ella aggiunse nella stufa due e il naso aquilino. li ho visti. Sono fatti abbastanza _ Ebb#n#» nnrtat* a ^ ó n ^ n -
pezzi di legno, si drizzò, e usci per — Devo portare dentro fl sa- bene, sono chiari e nitidi. Voglio- „ .. a J ^ T a n a a z * ~~ a c c o n e n 

la porta vicina alla stufa, chiù- movar? — chiese egli con voce n o diffonderli stasera per la cit- " ° . ' „ ,. 
dendola con cura dietro a sé. La sonora. tà. Io sono contrario; per la città ~" Av«»« oegh scrupoli per me 
madre la guardò dietro e comin- — Sì, ti prego, Sergio... Ê  il sono più comodi i fogli stampa- — d i s s e *a madre sorridendo — 
Ciò a spogliarsi. mio figlio adottivo. L'avevate mai ti... quelli invece dovrebbero es- mentre non avete riguardi per 

I A stanchezza le faceva girare visto? 5er mandati altrove... ' voi stessi, 

quella Poi spense la lampada, si coricò d o * s u o i b e 3 l i occhi, gettò uno uscita di casa un'ora prima dei-
Ile sot- sotto la coperta e si addormentò sguardo interrogative alla pa- l'arresto di Nicola! andate alla 
i degli di un «onno pedante drona. fabbrica, dove siete conosciuta 
li opa- Q u a n d o apri gli occhi, la stan- ~ Apri Sergio. come il pane: dopo il vostro ar-
juardo. e r a i m . a s a d a l I a l u c e b i a n c a e Entrò il piccolo dottore e dis- rivo compaiono gli stampati pro:-

:se il discorso di f redda di un mattino invernale se- frettoloso: — Prima di tutto biti. Tutto questo si unisce per 
T , T,,,»™,.., «.« ««..;«.-•*« «.i J ; . « ' sappiate che Nicola è stato arre- formare un nodo scorsoio intor-

pregata di stani- J f ^ " " " n ^ ^ ^ i r l J n ^ s t e t o ~ A h * a h ! S 1 € t e o u i ' N i l o w " n o a l v o s t r o c o l , ° -
r^ * no. teneva un libro nelle mani e VT^^ .,..-»_ „^«^^_.» „iv-„. «. . . . 

sto. .,„ ; _ l u „ _ „ ; . « ,„ „ . „ _ na... Non eravate presente ali a r - _ Non mi vedranno ! — dice-

tredici anni e sta con suo padre. Nella via l'aria gelata avvolse. 
Mio marito è vice-procuratore, fortemente il corpo della donna, 
forse procuratore, a quest'ora. Il penetrò nella gola, pizzicò il naso 
ragazzo sta in casa sua ed io pen- e arrestò per un istante la re ­
so spesso: Che sarà di lui?... spirazione nel petto. 

La sua voce calma ebbe un L-, m a d r e . fermandosi, si guar-
trcmito. poi ricomincio a scorrere d ó intorno. A poca distanza da 
pensierosa e lenta. I c L sull'angolo, stava un vettu-

— Lo educa un avversano con- „„„_ „,] cappello di pelo: in lon-
vmto degli uomini che ci sono tananza camminava un uomo 
can. che io credo fermamente i piegato in avanti, con la testa 
mignon uomini della terra. E mto nascosta, fra le spalle alzate, 
figlio, crescendo, può diventare Giunse alla suzione troppo pre-
m:o nemico.. s t o e „ ^ Q c h e i I a doveva pren-

- Cara, cara! - disse piano d c r e n < m e f a a n C Q r a M a 
a madre, sentendo che la pietà n e l J a ^ d a s ^ l t o d i t e r z a c ! a 5 . 

le bruciava il cuore. ..„ u_i- . _«•. .?—._ —_=_ 
Ella si scostò da Ludomilla. se, sudicia e affumicata, comin-

stanca di emozione, e sedette, re- fiava «w a radunarsi molta gen-
spirando affannosamente. t e : ' l . ' " ^ aveva costretto gli 
Ludomilla si allontanò senza ru- OP^.1. » cercarvi ncovero. erano 
more, con cautela, come se te- ^" ."V J a ?. scaldarsi alcuni vet-
messe di rompere un incantesimo. t u n n i - d e * h uomini senza dimora 

Poco dopo . Ludomilla rientrò Poveramente vestiti: qua e la si 

y la parola idi mio figlio, la parola , 0 - u n v 0 0 6 con la figlia, una ra­
dei mio sangue! gazza con la faccia bucherellata 

Fa la coDOMcnza «1 qttfata r"—ia, Sergio... 

(dia. di Da Amici») 

Quando si separarono. Ludo- d a ' vaiuolo. cinque soldati e al-
milla la guardò in faccia e disse cunl borghesucci affaccendati. Gli 
a bassa voce- uomini fumavano, discorrevano, 

— Sapete che con voi ai sta bevevano il te e l'acquavite. 
bene? (continua) 
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